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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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. Lavoratori ! ' <"'• . '</. • :'-'r\ \\ '. /1 
Sono ventitré anni che L'UNITA' lòtta 
per difendere i vostri interessi. Date 
tutte le vostre forze perchè essa possa 
condurre sempre i 
crosanta battaglia ! 

1 ! 

condurre sempre meglio questa sa- j| 

j 
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IL PARTITO COMUNISTA E LA NUOVA COSTITUZIONE 

AUTONOMIE ALLE REGIONI 
t . t , ^ . - • 

MA DIFESA DELL'UNITA' NAZIONALE 
Bisogna fare attenzione a non cadere nella trappola del federalismo 

(Inter-vista, oon il oompagno IRvig-g-ero Grieoo) 
Mentre procedono a Montecito­

rio i lavori per l'elaborazione del­
la Costituzione e già si iniziano 
nel Paese i dibattiti sui punti più 
importanti delle Costituzioni stes­
se, abbiamo ritenuto opportuno 
interrogare il compagno Grieco 
BU una delle questioni che mag­
giore interesse hanno sollevato nel 
Paese. 

— Da diverse parti è stata 
espressa la preoccupazione che un 
eccessivo indulgere alle autonomie 
regionali possa infrangere l'unità 
nazionale. Quale è il pensiero dei 
deputati comunisti in proposito? 

— Abbiamo già detto la nostra 
opinione sulla crea/ione dell'Ente 
regione. Noi siamo per lo Stato 
nazionale unitario, pur riconoscen­
do la necessità di concedere degli 
slattiti particolari, con larga au­
tonomia, alla Sicilia, alla Sarde-
fina, alla Val d'Aosta e al Tren­
tino-Alto Adige. Una di queste 
regioni lo ha già, del reato, la Val 
d'Aosta. Altri statuti sono da esa­
minare e da armonizzare con la 
Costituzione (Sicilia, Sardegna). 
E' ancora da preparare lo statuto 
del Trentino-Alto Adige. 

Snel l ire il f u n z i o n a m e n t o 

d e g l i organi d e l l o Stato 

Detto ciò, noi ammettiamo che 
Tltalia abbia una dioisione am­
ministrativa regionale i cui van­
taggi sono stati da noi indicali 
tn Darle occasioni. Si avrebbe, 
cosi, uno Stato unitario composto 
di regioni autonome, di regioni e 
di comuni. Non ho parlato delle 
province perchè, secondo me, que­
liti circoscrizione, pur potendo re-
ttnre come organizzazione interna 
della regione e di certi servizi sta­
tali decentrati, non dovrebbe so­
pravvivere come ente locale. 

Non bisogna perdere di vista 
the Tb scopo principale della crea­
zione dell'Ente Regione è, per noi 
comunisti, snellire il funziona­
mento degli organi dello Stalo. 
Cosicché la Regione (al di fuori 
di quelle rette da statuti speciali, 
nel quadro e nel limiti della legge 
fondamentale) sarebbe un ente 
amministrativo locale, con fun­
zioni abbastanza larghe, e rice­
verebbe una serie di funzioni che 
oggi spettano a talune ammini­
strazioni dello Stato. Per l'assol­
vimento di questi compiti potreb­
bero essere assegnate alle regioni 
ampie facoltà, nel quadro delle 
leggi generali. 

I per ico l i de l f e d e r a l i s m o 

Quindi la Regione non dovreb­
be essere un organo politico. La 
tua potestà legislativa dovrebbe 
limitarsi ad integrare le leggi che 
ne facciano esplicitamente richia­
mo. Una potestà legislativa inte­
grativa, dunque, per tutte le ma­
terie che saranno fissate dalla Co­
stituzione. Data la nostra impo­
stazione generale in materia, noi 

dobbiamo stare attenti che il re­
gionalismo non cerchi di far pas­
sare di contrabbando il federali­
smo. Sulla difesa dell'unità na­
zionale noi siamo e saremo in-
transigentissimi. I pericoli sono 
molti. 

— Alcune delle proposte affio­
rate in seno alla Commissione per 
il progetto relativo alle autonomie 
locali sembrano, infatti, voler rea­
lizzare nel nostro Paese uri fede­
ralismo mascherato da regionali­
smo. Hai avuto anche tu questa 
impressione? ' 

D i f e n d e r e l ' u n i t à n a z i o n a l e 

— E* più che un'impressione. 
Ed è una prova certa del pericolo 
che minaccia la nostra unità. In­
fatti, cosa sarebbero, oggi, il fe­
deralismo o un regionalismo esa­
geralo, se non la fine, a più o 
meno breve scadenza, dell'unità 
nazionale? Io credo che l'Assem­
blea Costituente, dai più diversi 
settori, farà fronte a questo pe­
ricolo. Ma occorre che il Paese 
na avvertito. Forse non tutti i 
settori dell'.opinione pubblica si 
rendono esattamente conto della 
importanza della questione. 

— Ci è stato segnalato che in 
diverse province d'Italia sorgono 
dei movimenti per chiedere ag­
gi uppamenti regionali diversi da 
quelli esistenti. Non dimostra que­
sto quanto sia pericoloso l'ecces­
sivo regionalismo? 

— Certo. E dimostra l'esistenza 
di un fenomeno di disgregazione 
della società italiana che giunge 
fino al municipalismo. Conosco 
numerosi episodi di questa, disgre-, 
gazione. I nostri compagni, le no­
stre organizzazioni, la nostra 
stampa, tutto insomma il nostro 
Partito, che è partilo per eccel­
lenza unitario e nazionale, deve 
sviluppare un'azione indefessa e 
coerente contro queste forze di­
sgregatrici. Non far nessuna con­
cessione a queste tendenze. 1 com­
pagni del Saleuto, della Capita­
nata, del Molise, della provincia 
di Savona e di Spezia e di altre 
zone, debbono stare attenti a non 
cadere nella trappola di un male 
inteso regionalismo che potrebbe 
favorire le manovre fedetaliste e 
quindi costituire una minaccia 
per l'unità nazionale. 

— Molti deputati alla Costi­
tuente si manifestano ammiratori 
delle Costituzioni di altri paesi, 
come di quella svizzera, di quella 
americana o di quella di Weimar. 
Questi • deputati sembrano voler 
trapiantare nel nostro paese espe­
rienze costituzionali fatte in al­
tre nazioni e nate in differenti pe­
riodi storici. Credi che questo tra­
pianto si possa fare? 

A s t r a z i o n i p r o f e s s o r a l i 

— Tu mi poni ora un'altra que­
stione. Per la verità non credo che 
ci siano dei deputati che voglia­
no trapiantare in Italia, sic et 

simpliciter, Costituzioni di altri 
paesi. Mi paiono del tutto com­
prensibili, invece, i riferimenti ad 
altre Costituzioni. Piuttosto c'è da 
crilicare due tendenze die si ma­
nifestano nella discussione costi­
tuzionale: una astrattislica, pro­
fessorale, di chi cerca nella pro­
pria mente < la migliore Costitu­
zione > dimenticando che la mi­
gliore Costituzione è quella ne­
cessaria ad un dato popolo, in 
un'epoca determinata; l'altra ten­
denza da criticare è quella che 
si prefigge di cristallizzare situa­
zioni politiche, di imbrigliare la 
oita in un sistema di formule fis­
se. Ma la oita non si lascia im­
brigliare. 

— Un'ul t ima d o m a n d a : credi 
possibile che la Costituente, m a n ­
tenendo l 'attuale r i tmo di lavoro, 
possa concludere i suoi lavori en­
tro i termini previsti? 

— Si sono dei termini minimi e 
dei termini massimi. Credo che 
staremo nei termini medi. Ma 
il ritmo di lavoro può essere ac­
celerato. * 

e. r. 

Rimini, Gubbio e Cassino 
votano domenica prossima 
Domenica prossima si riprende 

a votare. Veramente la nuova 
« tornata » delle amministrative 
si è iniziata fin dall'8 settembre, 
quando 6 piccoli comuni abruz­
zesi andarono alle urne (e Castel 
del Monte votò a grande maggio­
ranza per il blocco delle sinistre, 
mentre tre mesi prima aveva da­
to la sua fiducia alla D. C ) . 

Ma il 6 ottobre saranno ben 
272 Comuni tdi:2frpn5Vincie) d i e 
si pronunceranno:. 73 dell'Italia 
settentrionale, 101 dell'Italia cen­
trale, 98 del meridione e delle 
isole. Particolarmente elevato il 
numero dei comuni che votano 
nella Campania (54), Abruzzo 

(38), Sicilia (23) e Umbria (21). 
Tra i centri più grossi, vanno 

segnalati innanzitutto Riminij 
Gubbio, Cassino e Crema. Rimim 
e Gubbio saranno gli unici due 
comuni dove si voterà con la 
proporzionale (più di 30.000 abi­
tanti). Altri importanti centri: 
Borgo S. Lorenzo, Montepulcia­
no, Sinalunga, Casalmaggiore, 
Corleone e Marsciano. 

Tutta l'Alfa Italia mobilitata 
contro il rialzo dei prezzi 

MILANO, 28. — Si è iniziata a 
Milano la riunione di tutti 1 Pre­
fetti del settentrione sui problemi 
dell'alimentazione e del carovita. 
Vi partecipano il Sottosegretario 
all'Interno on. Corsi e l'Alto Com­
missario all'alimentazione Mentasti. 

Nel lo stesso tempo al Castello 
Sforzesco si sono riuniti tutti i s in­
daci, i segretari delle CC.d.L. ed 
i rappresentanti dei partiti del nord 
per esaminare anche essi i proble­
mi della lotta contro i l caro-vita. 
Dopo una relazione del v ice sinda­
co di Milano, Montagnani, che ha 
proposto la restaurazione del tes ­
seramento di alcuni generi e l'au­
mento delle razioni, è stata forma­
ta una commissione composta fra 
gli altri dai sindaci di Genova, To­
rino, Milano, Bologna e dagli ono­
revoli Mariani e Alberganti, la qua­
le si è subito recata in Prefettura 
per prendere contatti con i rap-
nsasentanti del Governo. 

Manifestazioni in Sicilia 
contro il carovita 

PALERMO, 28. — Questa matti­
na, ad iniziativa delle Camere del 
Lavoro dell'Isola si è svolta in tut­
ta la Sicilia una grande manifesta­
zione di protes'ta^aé*f"lavoralòfì'c5n^ 
tro i l carovita. . A Palermo masse 
di popolo hanno partecipato al cor­
teo, e chiesto alle autorità che sia 
urgentemente stroncato il mercato 
nero. Le autorità hanno assicurato 
energici provvedimenti 

Tutto il popolo romano I 
attorno al giornale dei lavoratori • 
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07 programma della feste 

Ore 14,80 - Inìzio GARE CICLISTICHE sul circuito della 
Passeggiata Archeologica. Arrivo alle Terme alle ore 16,30. 

Ore 15,30 - Concerto della BANDA DELLE GUARDIE 
DI FINANZA, diretto dal M° D'ELIA. 

Due orchestre ritmiche: 
L'ORCHESTRA RITMICA CARATTERISTICA, diretta 

da MARCELLO VALCI, con la partecipazione dei cantanti 
MARCELLA LUMINI e MARIO CARLI 

e un orchestra che accompagnerà i cantanti LEDA VALLI 
e MIMMO ROMEO. 

Alle 17 il compagno TOGLIATTI 
porterà ai lettori e as;li amici de 

T U n i t à il saluto del P. C. I. 

LA COMMISSIONE POLITICO-TERRITORIALE A PARIGI HA DECISO 

La frontiera italo-jugoslava 
seguirà la linea francese 

Kardelj dichiara che la Jugoslavia non accetterà le decisioni della 
Commissione territoriale e propone trattative dirette con l'Italia 

PARIGI, 28. — La Commissione 
politico-territoriale per il trattato 
di pace con l'Italia ha approvato 
oggi, dopo una discussione di pochi 
minuti, uno dei problemi più con­
troversi dell'intera Conferenza e 
cioè la cosidetta « linea francese » 
per il confine tra l'Italia e la Jugo­
slavia. 

L'articolo del trattato di pace è 
stato approvato con dodici voti con­
tro cinque e tre astensioni. I rap­
presentanti dei quattro Ministri de-

TJ2ST LUTTO PEI LAVORATORI 

W morto Achil le Grandi 
uno dei realizzatoti dell'unità sindacale 

L'OR. Achilli Grandi, capo delta 
corrente sindacale democristiana, se-
Qrctariir generate della C.G.I.L., de­
putato alla Costituente si e spento 
tcri a Desio. 

La notizia della sua morte per 
quanto non sia giunta inaspettata per 
chi conosceva la gravità del male da 
cui egli era da tempo colpito, ha su-
Bcitato tra tutte le masse lavoratrici, 
e tra tutti coloro che lo hanno acuto 
compagno di lavoro, sincero, unanime 
cordoglio. 

Perchè Achilli Grandi, tipografo 
compositore, seppe compiere sempre 
K suo devere di organizzazione, di 
guida, di assistenza, di difesa dei la-
foratori anche nei momenti più gra­
vi e più difficili delle loro battaglie. 

I lavoratori tessili ebbero in lui il 
primo segretario nazionale del Sin­
dacato. Nell'immediato dopo guerra 
icmdò e diresse la Confederazione Ita­
liana dei lavoratori, che riunì i sin­
dacati e le unioni degli operai cri-
ttianl. Con Luigi Sturco fu tra i fon­
datori del partito popolare italiano e 
in quel movimento egli portò la voce 
e le esigenze dei laccratori che rap-
prezeritava. 

Ma le sue Qualità di organizzato-
Te sindacale si espressero in partico­
lare nel periodo che si iniziò con i 
tragici aevenimenti dell'* settembre, 
quando incominciò per Grandi, la vita 
randagia della clandestinità, aggrava­
ta dalle persecuzioni nazi-fascistc. 

E' in quest'ora difficile della sto 
ria del nostro paese che maturò netta 
sua coscienza la necessità dell'unità 
sindcealc, come uno degli istrumenti 
più raiidi det popolo italaino sulla via 
della rinascita. 

E si deve anche alla fede e alla 
rntuizionc politica di Achille Grandi 
se si giunse alla firma del Patto di 
Roma, nel febbraio 1944, nel quale 
l'unità sindacale trovò la sua defi­
nitiva sanzione. Si deve anche alla 
tua tenacia se l'unita sindacale ha 

Ktuto essere mantenuta e maggìcr-
nttt eoiuolidarsi. Achille Grandi 
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non cessò un solo momento di lotta­
re per tale unità: dal suo posto di 
lavoro, all'interno del suo partito, dal 
suo banco di deputato anche contro 
forti correnti conservatrici del suo 
partito e contro una parte numerosa 
del gruppo parlamentare al quale ap­
parteneva. 

Quando U partito democratico cri­
stiano era incerto e diciso di fron­
te al problema istituzionale e sem­
brava propendere per la riconferma 
della monarchia, Grandi non esitò a 
schierarsi per la repubblica e a bet-
tersi per essa nel Congresso naziona­
le dcniocristiano, con singolare auda­
cia ed efficacia. 

Minato da una graie malattia Achil­
le Grandi non lascio mai il suo posto 
di lavoro e continuò la sua attività 
in difesa della giustizia, della demo­

crazia e della libertà, tn difesa so­
pratutto di quella unità sindacale dei 
lavoratori che egli sempre vide come 
condizione prima di ogni conquista 
delle masse lavoratrici, e che egli 
seope sempre anteporre a qualsiasi 
interesse di parte. 

RENATO BITOSSI 

I telegrammi di cordoglio 
Non appena si è diffusa la notizia 

della morta dell'on. Achille Gran­
di. sono giunte in grandissimo nu­
mero da tutta Italia alla Vedova, 
alla C.G.IJL. e alla direzione della 
D.C. l e attestazioni di cordoglio di 
personalità, organizzazioni e pri­
vati. 

La segreteria della C.G.I.L ha 
coti telegrafato alla signora Grandi: 

«La morte di Achille Grandi è 
un grave lutto per tutti gli Italiani. 
Le Segreteria della C.GJ.L. addi­
ta al popolo italiano l'esempio del­
la sua vita interamente dedicata al­
l'elevazione morale e materiale del­
la classe lavoratrice. 

Le siamo vicini e partecipiamo 
con animo commosso al Suo gran­
de dolore. 

Ltrradri - Bitossi - RapcIIi». 
Alla famiglia hanno telegrafato 

ar.che il Presidente del Consiglio, 
il compagno Togliatti, l'en. Sara-
gat, l'on. Piccioni per il Partito 
ùcim*.risMano, ij Comitato Diretti­
vo dell'U.D.1.. ecc. 

Il gruppo parlamentare comuni­
sta ha inviato un messaggio di con­
doglianze al gruppo democristiano. 

I funerali, che saranno a cura 
della CG.IXi., si svolgeranno do­
mani a Desio in /orma solenne. 

gli Esteri hanno votato con la mag­
gioranza: hanno votato contro Po­
lonia, Bielorussia, Ucraina, Ceco­
slovacchia e Jugoslavia. Si sono 
astenuti, Belgio, Brasile e Abissinia. 

A votazione ultimata la delega­
zione jugoslava ha presentato la 
seguente dichiarazione: 

e La delegazione jugoslava non ha 
altra scelta che quella di dichiara­
re in nome del governo jugoslavo 
che essa non firmerà il trattato di 
pace con l'Italia e non ritirerà il 
suo esercito. dall'Istria nord-occi­
dentale», se la decisione sulla 
frontiera definitiva italo-jugoslava 
sarà basata sulla «linea francese». 

«II governo jugoslavo ritiene che 
il trattato con l'Italia dovrebbe es­
sere stabilito attraverso trattative 
dirette fra le due parti, condotte 
con spirito di comprensione. La de­
cisione sulla frontiera italo-jngosla-
va basata sulla linea francese può 
soltanto peggiorare le relazioni con 
l'Italia dal bell'inizio creando nn 
precedente straordinariamente esi­
ziale per le fatare relazioni fra le 
due nazioni ». 

Prima che si procedesse alla vo­
tazione Kardelj aveva proposto che 
fosse dato Incarico al < Quattro > di 
elaborare Insieme con la Jugoslavie 
una nuova formula per ìa soluzio­
ne della questione della frontiera 
italo-jugoslava. La proposta jugo­
slava è stata respinta ton tredici 
voti contro 6cl e una astensione. 

Dopo la votazione sulla linea 
francese e la conseguente dichiara­
zione di non-accettazione del dele­
gato jugoslavo il rappresentante 
americano proponeva l'inserimen­
to di un nuovo articolo nel trattato 
di pace che stabilisce • che le dispo­
sizioni del trattato conferiscono di­
ritti o vantaggi soltanto allo Stato 
che lo avrà ratificato ». 

Alla proposta americana Kardelj 
obbiettava « che essa era comple­
tamente superflua e ovviamente in­
tesa ad esercitare una pressione 
sulla delegazione jugoslava ». 

La proposta è passata con undici 
voti favorevoli, otto contrari e una 
astensione (Grecia) ma dato che es­
sa non otteneva la maggioranza dei 
aue terzi, andrà avanti alla Confe­
renza come votazione semplice e 
non come < raccomandazione ». 

Alla commissione economica per 
l'Italia il delegato ucraino, appog­
giato dall'Unione Sovietica e dalla 
Polonia è insorto contro il seque­
stro illimitato dei beni italiani al­
l'estero. 

Egli ha chiesto che l'avocazione 
dei beni italiani sia fatta oggetto 
di un controllo da parte del Quat­
tro ed ha rilevato che è ingiusto 
che dei Paesi come il Venezuela ed 

il Messico, pretesi amici dell'Italia, 
sequestrino fra l'altro 70 navi ita­
liane senza che essi abbiano soffer­
to dalla guerra ed abbiamo contri­
buito alla* vittoria sul fascismo. 

Gli anglosassoni hanno sollevato 
pretese difficoltà tecniche ed in 
conclusione l'emendamento ucraino 
è .stato respinto per 14 voti contro 
5 (Bielorussia, Ucraina, Polonia, 
Cecoslovacchia e Jugoslavia) ed una 
astensione. 

* ~ Ore 18 ^Concertò vocale e strumentate conTf OKCHESTRA' 
DELL'OPERA, diretta dal M° RICCARDO SANTARELLI 
e col concorso del tenore FILIPPESCHI e dei cantanti GAL-
LARESCU, PIRAZZINI, MONACHESI; direttore del coro 
il M" CONCA. 

SPETTACOLI D'ARTE VARIA, a cui parteciperanno 
ELENA GIUSTI, ORETTA FIUME MARIA MICHI, ZORA 
PIAZZA, PAOLO STOPPA e VIT'i J R I O GASSMANN. 

DAiXZE - GIOCHI - ATTRAZIONI. 
TEATRO DEI PICCOLI, diretto da JOLE LOMBARDI. 
TEATRO DEI BURATTINI, del Prof. CORDONI (Car­

iacelo). 
Ore 18,30 - CONCORSO PER KLE TRE PIÙ' BELLE 

LETTRICI DE «UU KIT A'» - 50 belle ragazze, alle quali, 
in una prima selezione, saranno state consegnate copie con 
timbro speciulc de « TUuità » parteciperanno alla elimi­
natoria finale. La giuria e composta da: ISA MIRANDA, SI­
BILLA ALERAMO, MASSIMO GIROTTI, NINO FRANCHI-
NA, RENATO GUTTUSO e da un redattore de « l'Unità ». 

Sorvizio ristoro - Posteggio per biciclette e automobili. 

A nessuno manchi 
Li M U l DE "I/HW 

» 
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PER DIFENDERE I PALAZZI VUOTI DEL W E S T END 
% . 

Ho visto la polizia a cavallo 
caricare i senza-tetto di Londra,, 

( Nostro servizio particolare) 
LONDRA, settembre — La setti­

mana scorsa, per la primo; rol la 
dopo 10 anni, ho visto la polizia a 
cavallo caricare la folla. Per la pri­
ma volta cioè, da quando, nel 1936, 
essa cercò di aprire con la forza 
un passaggio per l fascisti di Mosley 
nel quartiere ebreo di Londra, 
mentre gli operai londinesi blocca­
vano solidamente le strade e lan­
ciavano sassi fra i piedi dei caval­
li (sino a che la trista banda Mo~ 
zley voltòmla schiena verso il più 
ospitale West End, masticando an­
tisemitiche ingiurie). 

Di che si trattava questa volta? 

Chi sono g l i « squatters » 
^Squatters» è tnui ceneranda 

parola, nella storia dell'imperiali­
smo britannico. Durante l'agitazio­
ne per le terre negli aperti spazi 
d'Africa e d'Australia, i più ani­
mosi e decisi, avendo gentilmen­
te messo fuori gli antichi proprie­
tari, laddove ciò era necessario, si 
accucciarono (to-squat: accucciarsi) 
o — letteralmente — si sdraiarono 
sul terreno, che così d i c tmie di 
loro proprietà per semplice diritto 
di possesso o di precedenza. 

Quando i senza-tetto, stanchi di 
attendere, di ceder requisire edi­
fici che poi restavano vuòti, di c e ­
der spuntare, bar di lusso negli ap­
partamenti di Mayfair, mentre essi 
erano letteralmente privi del sof­
fitto, presero la questione neUe loro 
mani, muovendo verso gli appar­
tamenti vuoti e gli accantonamenti 

militari, gli stessi vecchi gentlemen 
ne furono, naturalmente, piuttosto 
turbati. Ma ancora non eccessiva­
mente. 

Il Ministro della Salute pubblica 
Aneurin Bevan, uomo del Galles, 
aveva annunciato di -nutrire mol­
ta simpatia » per gli «• squatters a, e 
arerà spiegato che la sola ragione 
per cui egli non U aveva avciati 
negli accantonamenti militari era 
perchè non considerava un tale 
accomodamento *• su//ìcientemejite 
buono « per ti popolo. Infatti il suo 
motto, nelle conversazioni private. 
era sempre stato: - niente è mai 
troppo buono per la classe ope­
raia ». 

Cosi per un po' di giorni tutto 
appariva, più o meno, facile. Vero 
è che alcune municipalità conserva­
trici sollevarono forti opposizioni, 
ma altrove esse si rivolsero al Par­
tito Comunista per essere aiutate 
a coordinare le richieste popolari. 
Sin dal principio il Partito Comu­
nista fu alla testa del movimento, 
aiutando, consigliando, provveden­
do — persino — all'assistenza me­
dica nei casi di malattia. Poi tutto 
cambiò di botto. 
' Gii operai senza tet*n di Londra, 

prendendo in parola il signor B e -
ran, mossero, una notte, verso due 
blocchi di appartamenti di lusso e 
un hotel vuoto dell'elegante West 
End. E allora non si parlò più di 
accomodamento - non sufficiente­
mente buono»; la cosa direnne su­
bito un - complotto comunista -, un 
espediente per acquistare presti­

gio! Poi il governo fece una bella 
scoperta: in tutto il complesso del­
la legislazione britannica non c'era 
una sola legge che potesse appli­
carsi alla nuova e ~inaudita- si­
tuazione. 

E gli *• squatters * non s i muove­
vano da dove s'erano piantati. 

1 poliziotti stazionavano timida­
mente fuori degli edifìci occupati e 
molti di- loro simpatizzarono aperta­
mente con gli « squatters ». Un a-
gente al quale io chiesi di lasciarmi 
conversare con gli - squatters », si 
offri di cambiare il suo posto col 
mio. Un altro mi disse che, pur di 
consentirmi tali conversazioni, 
avrebbe rischiato due settimane di 
paga, e persino il posto. 

Ho assistito pure al convegno del 
Consiglio dei Sindacati Icr^iir.cii, 
che rappresenta 600M0 organizzati. 
Tutti indistintamente gli oratori si 
dichiararono solidali col movimen­
to dei senza-tetto, e con 400 voti 
contro 14 fu approvata una mozio­
ne in sostegno degli * squa\*ers », 
affinchè la loro posizione ricevesse 
il crisma della legalità. 

Il governo contro 
i soma-tetto 

Qualche giorno dopo Bevan, ai 
Comuni, si scaglia contro gli * squal-
ters-, sette comunisti vengono trat­
ti in arresto e viene in tutta fretta 
cucinata una disposizione di legge 
per assicurare l'espulsione dei sen­
za-tetto dalle case che essi avevano 
occupate. 

I Ministri laburisti agivano dun­

que, contro l'espressa volontà del 
movimento laburista che l'aveva 
portati ìli carica. 

Ora, qual sia la conclusione e qua­
li gli sviluppi della questione dei 
senza-tetto, due cose appaiono estre­
mamente chiare. In primo luogo, 
il Governo deve cominciare a far 
fronte a una nuova ondata di crì­
tiche sulla sua politica interna, ad 
opera della stessa base laburista; e 
queste critiche si aggiungeranno a 
quelle, dure e continue, sulla poli­
tica estera di Bevin, le " quali nel 
recente -• incidente Wallace » han­
no ricevuto nuova e formidabile 
esca. • 

Pur tuttavia questa dignitosa 
protesta del popolo ha già dato 
dei risultati, spingendo verso l'ac­
celeramento del programma di ri­
costruzione delle case e contro il 
mercato nero degli alloggi e obbli­
gando rane muntcipalttà a prende­
re l'iniciatica di riempire oli edip­
ei vacanti prima che il popolo lo 
facesse da sé, 

In conclusione, il Governo labu­
rista ha ricevuto una forte lezione, 
la quale gli ha fatto capire la ne­
cessità di fissare decisamente i pie­
di sulla propria terra e di non pen­
sare esclusivamente a muoversi nel­
le euforiche nuvole della alleanza 
anglo-americana, vale a dire Be-
vin-Byrnes. Altri problemi lo ob­
bligano a muoversi e sono t pro­
blemi quotidiani del popolo, che 
non si risolvono certamente giocan­
do ancora con le grandi coalizioni 
dei reazionari in tentazione li. 

- HENRY HUGHES 
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Cronaca di Roma 
IA MOZIONE CONCLUSIVA DEL CONSIGLIO DEI SINDACATI 

La ripresa economica risolverà 
i problemi ili i ila dei romani 

t ' 

A c o n c l u s i o n e de i suoi lavori i l 
Cons ig l io G e n e r a l e dei S indacat i e 
d e l l e Sez ion i Camera l i d e l l a P r o ­
v inc ia ha a p p r o v a t a a l l 'unanimità la 
s e g u e n t e m o z i o n e conc lus iva : 
" « I l C o n s i g l i o G e n e r a l e de i S i n ­
dacal i e d e l l e Sez ion i Cameral i , 
constata con s o d d i s f a z i o n e che il 
t e s s e r a m e n t o ha .superato i 200.001) 
Iscritti e c h e i serv iz i c a m e r a l i s o ­
no in c o n t i n u o s v i l u p p o ; approda la 
re laz iono de l la C o m m i s s i o n e E s e c u ­
t i v a e il s u o indir izzo s indaca le , c o ­
ntantemente i sp ira to ai pr inc ip i d e l ­
la so l idar ie tà e de l l 'uni tà , basi i n -
dlsncnsabi l i p e r la va l ida d i fesa de i 
l a v o r a t o l i e d e l l e l ibertà d e m o c r a ­
t iche; p r e n d e atto con s o d d i s f a z i o n e 
de l l ' I s t i tuz ione de l l 'Ente C o m u n a l e 
di a p p r o v v i g i o n a m e n t o , c h e se ra­
z i o n a l m e n t e ut i l i zzato a t t raverso la 
i m m i s s i o n e su l m e r c a t o di abbon­
danti quant i tà di m e r c i e di spacci 
di paragone , potrà portare \\n rol-
l i e v o al la p o p o l a z i o n e e un treno 
al la s p e c u l a z i o n e ; d o m a n d a c h e il 
f ì o v e r n o so l l ec i t i i l tesfieranrenio 
dei principal i g e n e r i di c o n s u m o , 
spec ie dei grass i ; constatato c h e la 
s tab i l i zzaz ione del cos to de l la v i ta 
e gli a d e g u a m e n t i deg l i s t ipendi e 
d e l l e p a g h e v e r r e b b e r o n u o v a m e n ­
te annul la t i s e ne l l o s t e s so t e m p o 
non si a u m e n t a n o la p r o d u z i o n e e 
11 reddi to n a z i o n a l e ; domanda c h e 
il G o v e r n o dia pronta a t t u a z i o n e al 
MIO p r o g r a m m a e c o p o m i c o - f l n a n z i a -
rlo, p e r a c c e l e r a r e la r l cos*n iz ione 
naz iona le e r idurre 11 p iù lo.ssibile 
la d i s o c c u n a z i o n e ; reclama che lo 
trat tat ive in corso tra la C.G'.I.L., 
le var ie F e d e r a z i o n i e le corr i spon­
denti organizzaz ioni nadron;>li s iano 
c o n d o t t e a t e r m i n e f a v o r e v o l m e n t e 
e con nsroltita s o l l e c i t u d i n e 

Il Cons ig l io G e n e r a l e in<»l'"- a p ­
prova il p r o g r a m m a de l la (' m i m l s -
s tone E s e c u t i v a per q u a n t o r iguar­
da la r i cos t ruz ione e l'ine- -nento 
t!**IIil p r o d u z i o n e per R o m a P r o ­
v i n c i a : D A ' M A N D A T O ;;•><• S e ­
greter ia aff inchè, con la collrihorti-
r ione di un appos i to C o m i t a t o T e c ­
n ico C a m e r a l e e di Comita t i C o m u ­
nali e It ional l , coord in i l e a n a l o ­
g h e in iz ia t ive , prenda c o n t a t t o con 
le Autor i tà , Kntl Pubbl i c i e pr ivat i 
r h e possono d a r e il propr io r-ontrl-
buto al la r i cos truz ione c i t tad ina e 
prov inc ia l e , a l lo s copo di a c c e l e ­
rarne al p o s s i b i l e la reaI izz?z lonc; 
DELTBKPA c h e , per m e z z o di riu­
nioni p u b b l i c h e e c o n f e r e n z e d'in­
formaz ione , 1 lavorator i e la c i t ta ­
d inanza s iano c o s t a n t e m e n t e Infor­
mati sul s o l l e c i t o s v i l u p p o de l r i sa ­
n a m e n t o e c o n o m i c o e m o r a l e del la 
nos tra p r o v i n c i a , p r e n d e n d o , di 
v o l t a in v o l t a , l e d e c i s i o n i n e c e s ­
sar ie per s u p e r a r e l e diff icoltà o g ­
g e t t i v e e s t r o n c a r e gl i e v e n t u a l i 
os taco l i ingiust i f icat i ». 

Inol tre è s tato a p p r o v a t o il s e ­
g u e n t e ord ine del g iorno p r e s e n t a t o 
dai Comitat i D ire t t iv i de i S indacat i : 
Ed i l i - M e t a l l u r g i c i - A u t o f e r r o -

IMMOLA mm\ 
Sfilali di testi aneti Belli ledali di Ieri 

dil proteina Vercelli». L'Ammiraglio Pellegrino 
Matteucel riferisce ragguagli solla caduta del­
la piana di Tolone di enl era comandante. 
L'a™. Arnaldo Banfi conferma DI memoriale 
da lui redatto contenente aspre accuse a carico 
dell'imputai'), acrtne che il generale Vercellino 
centi-.ti mitemente. Sulla grave situaiione IO-
pratutto spirituale in cui Tenne a trovarsi l'e-
aerntn per t'imprimisa coounicailone dell'ar-
mi-tizi» depone lungamente il generale Fran-
ee>ri ROSM. qi\ sottocapo di S. M. Generale. 
Il generale Maurilio De fasliglioni. coman­
dante dolla Divisione • Posteria > parla tra 
l'altro di una possibile difesa di Tenda nella 
cui iena iTeva fatto affluire circa 5000 nomini. 
Il comandante del 1. Corpo ^'Annata. generale 
Federico Rimerò, esclude che il generale Ver­
cellino abbia agito con spirito di collaboratone 
gei confronti dei tedeschi. Vengono sentiti, tra 
gli altri testi il giudice Vincento Certosimo. 
gii addetto al tribunale speciale del nord, e 
il TÌCC segretario del P.N'.F. Arturo Marpicati. 
L'esame dei testimoni continuerà lunedi. 

La canTtrsiiieai radiofonica che doterà es­
aere tenuta ieri dalt'on. Cesare Macini. Segre­
tario della Camera del Laioro di Roma, e 
•tata rimi ita a sabato prossimo La stessa 
trasmissione e stata dedicata alla eoramemo-
Miiooe dell'on. Achille Grandi deceduto a 

w * l O . 

tranvier i e Fedcr terra P r o v i n c i a l e 
R o m a n a : 

« Il Cons ig l io G e n e r a l e de l S i n ­
dacati di R o m a e Prov inc ia , r i u ­
n i to il 27 s e t t e m b r e 1946, udita la 
r e l o z i o n e de l la S e g r e t e r i a e d il 
p i a n o di lavoro da essa esposto , 
approva Incondiz ionatamente ; r a v ­
v i sato che il p r o b l e m a de l la r i eo -
btruzione e c o n o m i c a sta al c e n t r o 
di tutti i prob lemi dei lavoratori e 
ne rappresenta in gran parte la s o ­
luz ione ; i m p e g n a In C a m e r a d e l L a ­
v o r o a s v o l g e r e un'az ione cos tante 
ed energ ica perchè nel la P r o v i n c i a 
di Roma, e nel q u a d r o g e n e r a l e 
de l la r icos truz ione de l P a e s e , si 
real izz ino 1 seguent i obbie t t iv i : 

1) A s s e g n a z i o n e de l l e t erre i n ­
c o i l e e ma l co l t i va te a l l e C o o p e r a ­
t ive dei contadin i in rapporto a l le 
e s i g e n z e famil iar i , aff inchè con 11 
m i g l i o r a m e n t o d e l l e condiz ion i dei 
lavorator i agricol i possa e s sere a u ­
menta ta la p r o d u z i o n e e l 'approv­
v i g i o n a m e n t o del la prov inc ia . 

2) I m m e d i a t a r ipresa d e l l e c o ­
struz ioni ed i l i z ie , c o n part i co lare 
r i f e r i m e n t o a l la c o s t ruz ione d i c a s e 
di ab i taz ione per dare a l logg io al le 
mig l i a ia di senza tet to , procacc iando 
in ta l m o d o l a v o r o a mig l i a ia di 
d i soccupat i ed a s s o r b e n d o gradua l ­
m e n t e in lavor i p iù uti l i l e mig l ia ia 
di lavorator i occupat i a t t u a l m e n t e 
nei cant i er i de l G e n i o Civ i l e . 

3) Rapida t ras formaz ione degl i 
s t a b i l i m e n t i addett i a l l e produzioni 
be l l i che , in s p e c i e ch imic i , ' adat ­
tandol i ad altre produzioni . 

4) S v i l u p p o industr ia le , con par ­
t ico lare r i f e r i m e n t o al l ' industria 
m e c c a n i c a e meta l lurg ica , c h i e d e n ­
do c h e v e n g a es tesa al la P r o v i n c i a 
di R o m a la l egge de l ses to re la t iva 
a l l 'assegnaz ione d i lavor i da parte 
di Enti Pubbl ic i e G o v e r n a t i v i . 

5) M i g l i o r a m e n t o e s v i l u p p o dei 
pubbl ic i serviz i di trasporto c i t ta­
dini ed interurbani in re laz ione al le 
necess i tà ed ai b isogni de l la p o p o ­
laz ione . 

Di chi la colpa 
del rialzo dei prezzi? 

Il s i n d a c a t o r ivend i tor i or tofrut ­
t icol i c o m u n i c a : 

Il rialzo del prezzi persiste ai 
Mercati Generali per le stesse cause 
dia denunciate da questo Sindacato: 
deficenza voluta degli arrivi, ressa 
di abus iv i agli acquisti. 

Che gli a rr iv i siano sapientemen­
te dosati lo dimostra il fatto che 
l'uva mercoledì passalo abbondò nei 
mercat i di v ia Ostiense procurando 
una diminuzione di prezzi l quali 
tono r isal i t i p o i p e r la rarefazione 
del prodotto annullando così ogni 
beneficio. 

La c i t tad inanza sappia che il l i ­
s t ino de i prezzi all'ingrosso registra­
va per le mele fino a L. 90 e 100 al 
Kg., le pere a L. SO e 85, mentre 
l'uva de l Lazio è salita fino a L. 80 
e i limoni a L. 95 e 100 al Kg. ' 

Ecco i liflanziaiori de T O m i 
Somma precedente . 
Elenco n. 17 del 28 settembre 

L. 745.877,-
118.825,-

1 Kg. di pasta 
Con inizio dal g i o r n o 30 e ter-" 

m i n e 11 15 ot tobre 1 consumator i , 
po tranno p r e l e v a r e Kg . 1 di pa ­
sta con 1 buoni dal 16 al 30. 

I posse s sor i di car te M1P r i ­
t i reranno la loro raz ione in un 
quant i ta t ivo c o r r i s p o n d e n t e a 
gr. 66,6 per c iascun buono di 
p r e l e v a m e n t o d e l l e loro carte . 

P r e z z o : L. 27 11 Kg . (merce 
peso net to ) . 

Fronte comune 
In questi giuriti in cui lutti i lavo-

raturi vedono tempre più aumentare 
le difficoltà della ni la quotidiana e 
cercano (/timi naturalmente di far 
blocco in>!emc contro gli egoismi del 
detentori della riccheiu. un'altra ca­
tegoria è tceia coni fiat la in lotta: 
tiuella dei gassisti. Agli operai del 
lat che *t accingono dopo otto meli 
di inutili sforzi conciliativi a ricor­
rere all'arnia estrema dello sciopero 
guardano con spirito di solidarietà 
e di simpatia tutti i romani che vi­
vono del loro onesto lavoro. Una 
vittoria di questa come di oltre ca­
tegorie di lavoratori è un pass-j solan­
ti per tutti noi. 

Una once si è levata ancora una 
volta contro gli interessi del popolo. 
la voce della confi'idustria: Il < Ri­
sorgimento Liberale ». 

Il < Risorgimento Liberale > non ha 
il diritto di parlare a nome della 
opinione pubblica e tanto meno di 
seminare la divisione Ira le forze 
del lavoro con il vecchio e abusato 
strumento della menzogna. Le mas­
saie romane sappiano che le richie­
ste presentate dai • lavoratori riflet­
tono la situazione salariale di fat­
to raggiunta fino ad oggi, consi­
stono cioè né più né menu che nella 
codificazione delle pache oggi corri- . 
sposte sotto diversi titoli. 

Siamo quindi ben lontani da certe 
cifre astronomiche citate dal t Ri­
sorgimento Liberale >. Gli Industriali 
affermano di non poter sopportare 
l'onere delle richieste dei lavoratori 
senza rivalersi sul prezzo di vendita 
del gas. Contestiamo nel modo più 
assoluto questa affermazione degli in­
dustriali. I prezzi attuali del Gai 
tono *t».H a tuo tempo fissati te-

« nendo conto dell'eccedenza del costò 
della mano d'opera per una produ­
zione mollo inferiore a quella at­
tuale. Oggi, con una produzione in 
alcuni casi raddoppiata, il margine 
di profitto industriale è aumentalo In . 
misura da non solo consentire mi­
glioramenti al personale, ma da con­
sentire addirittura una diminuitone 
del pretto del gas. 

Programma del concerto 
della Banda della Finanza 
diretta dal maestro D'ELIA 
Rossini: L'italiana in Algeri -

Sinfonia . 
Listz: I l a Rapsodia Ungherese -

Cadenza e trascrizione D ' E ­
lia. 

Donizzetti: Lucia di Lamermoor 
- Fantasia tematica da c o n ­
certo del M.o D'Elia. 

Mascagni: 
a) Amico Fritz - Intermezzo. 
b) Le Maschere - Sinfonia . 

D'Elia: La Rapsodia N a p o l e t a ­
na su antiche canzoni . 
Rossini: Gugl ie lmo Tel i - S in­
fonìa. 

UNA SENSAZIONALE SCOPERTA DELLA POLIZIA 

Per sei anni una banda ili falsari 
ha "fabbricato,, laureali a buon prezzo 

Incredibile.attività di un sedicente medico - La segreteria 
della facoltà di legge centro dello scandoloso tragico 

Una organizzazione a delinquere. 
specializzata nella falsificazione e 
vendita di diplomi e lauree, è stata 
scoperta, dopo ben sei anni di inin­
terrotta e indisturbata attività, dal-
TUfflclo Buon Costume. 

Come spesso accade, i primi Indizi 
di tale losca attività sono venuti al­
la luce quasi per caso. 

Si deve però al lo zelo e alla scal­
trezza del commissario De Stefano s e 
lo scandaloso traffico di lauree è 
stato Improvvisamente stroncato. 

Alcuni giorni fa De Stefano ebbe 
occasione di interrogare un certo 
Giovanni Maurizio Plnto, abitante in 
viale Mazzini 55, già conosciuto come 
dottore In legge e sc ienze sociali . 

Il Pinto precisava invece d! aver 
conseguito n e l 1941 anche la laurea 
In medicina. Assunte Informazioni 
sulla sua passata attività professio­
nale, si notavano però sospet t i di­
scordanze tra le sue dichiarazioni e 
I risultati del le Indagini. 

D e Stefano non chiedeva di meglio 
cne andare a fondo. In breve fu ac ­
certato c h e all 'Università 11 P ln to 
risultava completamente sconosciuto 
tra 1 laureati e gli iscritti alla facol­
tà di medicina. 

Sottoposto a snervanti interroga­
tori. dopo alcuni giorni di vana re­
ticenza, il falso medico confessava di 
aver acquistato laurea * relativa abi­
l itazione in danaro contante. Ne l cor­
eo di u n drammatico colloquio con 11 
capo del Buon Costume, lo sc iagu­
rato rivelava anche 1 nomi degli s p a c . 
da tor i di lauree fa l se : Ludovico Ta-
dollni, già impiegato presso la segre­
teria del la facoltà di legge, princi­
pale responsabile; Maria Sala fu 
Edoardo. Atti l lo Sambruni di Cesa­
re, Vittorio Zini di ignoti e Lidia 
Pieragnoni In Fagioli fu Guido, l 
quali ult imi s i incaricavano di pro­
curare affari e di spacciare 1 falsi 
documenti dietro forti compensi . 

Un particolare Incredibile: il falso 
medico Plnto ha prestato servizio p=r 
qualche tempo all'Istituto di Odon­
toiatria Giorgio Eastman, quale e s i ­
s tente volontario. 

Sul biglietti da Vsl ta dei diabolico 
ciarlatano figurava la dicitura: • Spe­
cialista In dlsfunsion* nervose e del­
la crescita - Pslco-sessualogla ». 

C o m i abbiamo accennato l'attività 
dei falsari durava da sei anni. In fa­
lò periodo di tempo 11 Tadollnl ha 
« creato » un numero incalcolabile di 
falsi m e d ' d . avvocati e o economi. 
nonené ragionieri, tecnici, e diplo­
mati di licenza c l a s s e a e scientifica. 
i falsi docum-nj l venivano « e-*-essl « 
u t i l i z a n d o carta, timbri, marche del­
l'Università e diplomi originali e r i ­
tentici sottratti al fascicoli de^H 
iscritti. 

Il prezzo di un diploma di scuola 
media era, nel IMO, di circa scimila 
lire. Una laurea di circa trentamila. 

Al nostri giorni il prereo era sal ito 

SPETTACOLI 
14 il conhatio delCalha,, 
di Poppino Ho Filippo 

N«l • Contrario bell'altra • Peppino D* Ti-
llp^o fa la parie di ano rie non rrede n»lli 
nporsfitiooe • nel ca<» M tre atti è portato 
a errilrrci. Si peo facilmente inni^inare la 
H i t u di incidenti eie ci voglioao perei:) egli 
•Ila fise ti decida a starnare la iettatura al-
lìstanasib Io iettalore. II prian parsocijjie 
è pho«iMle non n-no di <|aesl cllico; «e si 

r«a rke il tnlterriani'm del cosnisdjtori 
egji * dflla slessa lfja d<?lla loro Uiè 

•M corsi. B*i oartedl • Traerdi • celle siga­
rette acrete la tre. RoTMtiiado la litcaiioae 
abbiano «.aindi ca cena E rad» tee • progressieo • 
afe» lotta rostra la nperstisitn» dei f espi : e 
la n i tr<Urdi7giae qoxti saTcnarrliasa è va 
po' H votivo centrile dell'arresterà, che raj-
fi-rag» Il ra» preciso »apor*. ferendo a», 
sullo «Teatro «rato tr» Il gebbo • il aeaajra-
MO. I quali fasi» tltenaHraaeato spalar* • 
sparirò il sole, l o altro borato rcadoso sua 
SBOJM tao gli itti pmoao al Baal e, a ind­
i a t i ambtl o n po' facili: tatto il tene 
•tto si perdo per eaacuza di iMrdeato e 
«Jta itisca rlpetltieas di satiri. C«s ratto eie 
ftrodsado Fepplao a dlitania di Beai ni è 
pan* di tataro «a apprefesilerai» di rario-
tltà., o io orientarti al VITO e all'osano d e 
ola paro leaiicate. oarsraaa la rrdtatloac 
A tóoste coale* hi effetti o tolesioal aeao 
«saponaio, ceao farsesca*, la ftella dimioae 
«toè. AH gli tra preclan tao a poco teapa 
k dalla pmr»a o dil • raalt > del fratello. 
*t*s» abajliaral. ssa la ««tanta la «epara-
sfoco (toro, al Do Filippo. 

f • ff-

"J Vendicatoli,. 
Marna Ir» Dinas è «tata o reatiasa ad es­

tà** a* ao'.or* particolars'ata bea accerto 
•Sto «iiaaatofralo di tatto II aesdo. Le 
«rsipcalilool del aael rosasi! aoa si ccataao 
«•mai oli a BOB poebo «e »o as*eociaao. Sta­
volta * toccato a • I fratelli eorsi ». storta 
Mia Teadetta di dna fratelli teseliI ai taali 
Wroat aedal I teaiferl ed i paresti tatti dai 
aaabrt di aaa ftaiglia male est ad n o ad 
sa* «adraaao poi «otto la aaa* rendicatrife 
tal fratelli. 

Coa t resimi «ì Passi. Il prodsttoro ra a 
•ala* sisaro ed il sabblico. bfatti. ha pie 
• aeao diaostrato di gradirò qaesto Bla. Il 
m i a , d?po ai tallio per necessiti fraaaeo-
tario, trera «a ritao aeegiato. a base di ia-
aacalaeatl. dotili ed faterà*»! coniatici. « 
ot fa tejalre. socio eoa ]« tee cenerose Isje-
Rita. tao alla «a po' troppe prevedibile eoa-
«Iasione, Doaglu Fairfcaata jr. «1 «.naie, dato 
ohe sostiene dna parti, poggia preraleoteaeate 
Il I la . te la sbriga piotlnto lelicesente. aia-
m i dal brani, ma qui antipatico, Alita Tani-
a»JL l a dirette Greforj lato*. 

TEATRI 
ADIIANO: ore 17: • Andrea fieni tr >. ore 21 

• Cavalleria rusticani • e « Pagliieci • — 
ARTI: martedì ore 21: • Giorni scasa Ene » 
— ELISEO: ore 1S e 21: . Bobbj. Joe. Re­
né • — VALLE: ore 21. (ompsjoii De R-
lipjH): « Il contrario dell'-it'O •. 

VARIETÀ' 
ALBAX3RA: coop. rit.: sallo schermo: Noi 

suso le colonie — ARENA COSMO: La eitti 
doro, a colori: ore 20.45. 22 — COLLE OPPIO: 
ore 21 in poi: rarieli e duicuq — JOTTN'EILI-
PiediarotU 1916 een Pasicanel'i. - MAKZOlfl: 
Varieci; sallo schorao: Chi l'ha sisto? — 
PRINCIPE: coap. rir.: salii scherno: Sorri­
dete enrs ine — REALE: Varietà: sclln scher­
mo: I forcati del mire — TEATRO DELLO ZOO: 
Grande Festa delIVa. ere 19 - 6RAM CArTE* 
C05CERT0 6. BERARDO .fiali. Colera): dille 1S 
allo 24 Orchestri Titta enn i' cantante Lalli 
Mario — GROTTE DEL PICCIONE (Tite 37): 
Ristoraste. Diiciag. Fal l ic i il OCOTO • Bar 
del Pollaifll'» •. 

CINEMA 
Anta Appis: Scasa peccato — Arti* Asso-

ria: Pronto, chi pirli? — Arra* Asiana: Sie-
crato d'iaore — I m i La Panala: La cit­
tà d'oro — l i n i Prati: 0 solo nio — 
Ansa Taraats: N«i «iaeo I- flosne — i m i 

MRS. MINIVER 
l ì C i n e m a Quir ìne t ta h a il p i a ­

c e r e d i a n n u n c i a r e c h e p r e s e n t e r à 
p r o s s i m a m e n t e M R S . M I N I V E R . il 
p i ù g r a n d e film dal l 'u l t imo d e c e n ­
n io c inematograf ico . 

M R S . M I N I V E R d e l l a M.G.M. è 
s ta to i l film p i ù p r e m i a t o d e l l ' A c ­
c a d e m i a d i S c i e n z e e d Arti d ' A m e ­
rica. 

L o s f o n d o u m a n o e rea l i s t i co d e l ­
la v i c e n d a , la magnif ica c o m m o v e n ­
te In terpre taz ione di G E N E R G A R -
C O N e W A L T E R P I D G E O N . la s t u ­
p e n d a fotografia e la m a g i s t r a l e r e ­
gìa di W i l l i a m W y l e r h a n n o fatto 
c o n s e g u i r e al film tut t i i p r e m i 
• O s c a r * de l l 'annata . 

M R S . M I N I V E R è u n grandioso 
film c h e tutt i d o v r a n n o v e d e r e e 
v o r r a n n o r i v e d e r e . , 

D a t o l ' eccez ionale i n t e r e s s e , m a ­
ni fes ta to dal p u b b l i c o p e r questa 
a n t e - p r i m a g ià da ogg i s o n o in iz ia­
te l e p r e n o t a z i o n i e la v e n d i t a dei 
pos t i (T«L 60012) . 

iti Fiori: Il grande aagaato — Irtxa S. Ippo­
lito: II Bjlio di Tartan — AeaHt (Cine Giar­
dino): Scandali in 'iviera — Attuario: Le 
tr* sorelle — Alba: la 5"ande tvxeatnra — 
Allarma: La tarenia dei etto peccati e car­
toni animiti — Aabastiahri: ' casalierì del 
Texas — Arenala: La tigre cel rare — Astra: 
Il signore resta a pranso — Attaalitl: I t u -
dicatorì - Aagastu: Spirito allegro - Asseaia* 
La pesa dell'infinito, doc. - Bt'siai. La baia di 
Rod;na — Braacaetis: Trorarsl ancora e doc 
— Capranlca: I sesdicatori — Centrali: Co­
ree Robinson Cresi* — CU* Teatro Rssa: 
prosjiaa riapertura — Clodia: II sentiero del­
la gloria — Cola l i Biraxe: Appmiraitaraeeta 
— Celeaaa: Varietà — Celtvee: Serenata a 
Vallechiara — Con»: Soci — Cristtlls: Pa­
radiso proibito — Dell» Follie. 0 sole mio 
Dell» Terrai»: ore 17: Il barbiere di Siviglia: 
ore 21: Laeia di Lanmrm-wr — Della fit­
tami: Lai» Era — Daria: L'eoco ia grigio 
— Edta: fili «santi — Eieeliior Spirito al-
letjro — Faxatie: Macao — Filerai»: Terti-
•jine — Feaicc: Voi JÌIKO le colonne — Folli»: 
Il diamante fatale — Galleria: Ali che «sa 
tornano — Gialla Cosare Jach L«sdMi — 
Infine Sotto dee bandiere — Irp?rl«l«: ! rea-
JicatTi. spett. cent., «re 'OSO — fri»: La 
lonr* del giorno — 't»lx«: Il grande «ileriio 
— Mirrino: Voi slamo le '.I"c;e — stanisi: 
Ho *r»*ato cna strega — sfsdtraissiEt: sala A: 
Vei ir.indri della fa«baa: 'ala R- I fonati 
del nar» — Wsseatiat: Scicsrii — Watrj: 
La der.na e Io «pettn — Mestale*!: La 
baia di Hadwi — Od età: Paradiso proi-
Mto - Ollapia: U eitti d'oro, s colori - Otta-
fiaas: CaroTas* d'eroi — fM« Verriniti — 
Palai»: \'ei neai'ri i»e!Ia fatSah - Palestrfaa: 
Ladj E«a - Partali: Il c«rali»re i- Uiardère 
Plantari»: Il s»--o di fere Pslittasa 
Marfhrritc V^riett - Odriaali* Fa* raqara 
per b#?» -- Osirisitti: The ''noT-Hrh «f Vo-
tre Pax», ere 17 .19. 21 .SO — Regia*: La 
Tener» eiera — R«f V«j »iino I» rolrt*ne 
— Ri«H«: n fitl'o d»lla Feria - RinlI 
«t«mt W«tb»7. ore 1« 7 V). 19.N) 2t.M. 
Pr»':. tei 40SM — Rei»: cos»T rilfiino; 
«allo «-ierao: Snr.^rt i»»I nio rt'r» - Sa­
lari»: Il te*«ro «ejreto di Tinan — Sala 
Dabrrto: lìnniNi — <«ltr«»: Iragaio — 
5il»it Marghtrita: La T—:»'« — Santa: 
Tri-ur»! ancora — Ssi'all»: Le fanrinll» 
'elle foll> - Spiritare «n» - Sl«r (» 
V'rbele arari): pm«:na aperfcr» — Sa-
eerciassi: IA bs'a di •?•:*«« - Tri «a sa: 
F»apre n»I oio more — Trt*ft«: Sesrr» «el 
nio caire — Tasca!*: Il qrande salier — 
Viltart»: Voi «iaao le colonne — XII Aprile 
IJI cnr>!e m»r»tlil:a. 

a trentamila per 1 diplomi e cento­
mila per le lauree. 

Le conseguenze della scoperta di 
tale uranico saranno' gravissime. 

« SI impone — ha dichiarato De 
Stefano — una revisione accurata di 
tutte le assunzioni net pubblici im­
pieghi dal 1940 a oggi . Ci risulta In­
fatti che un buon numero di falsi 
laureati occupa abusivamente posti 
di lavoro e cariche anche Importanti 
presso l e pubbliche amministrazioni ». 

Gronde rastrellamento 
di iraiicanii siranierl 

Jugoslavi, polacchi e persino un cinese 
sono stati arrestati ieri dall'Ufficio Stra­
nieri nel corso di un rastrellamento in 
grande stile compiuto in piazza Colonna. 
Alle ore 18, funzionari e agenti, a bordo 
di jeep, s: sonn portati sul posto, bloc­
cando la Galleria e i bar adiacenti e 
procedendo rapidamente al fermo di tut­
ti gli stranieri presenti. Ventuno perso­
ne sono state tradotte in Questura, ove 
sono in corso accurati accertamenti. For­
ti somme di valuta italiana e straniera 
sono state sequestrate. 

11 capo dell'Ufficio Stranieri ha dichia­
rato che tali operazioni hanno Io scopo 
di stroncare le illecite attività finanzia­
rie di tutti quei parassiti di ogni paese 
i quali, con la scusa di essere e perse­
guitati politici > o quanto meno e profu­
ghi >% vivono di loschi traffici ai mar­
gini della vita italiana. Il grosso dei 
trafficanti di valuta è costituito, come 
è noto, da jugoslavi già al servizio d<M 
nazisti o dei fautori del • traditore Mi-
hailovich. Tali clementi godono op<ri 
della paterna protezione degli alleati 
Raccolti in numerosi campi situati in 
varie regioni d'Italia. c*si godono di 
una pressoché illimitata libertà d'azione.' 
Viae^iano tutta la peninola a bordo di 
treni italiani o di tradotto all"ate. av. 
valendosi persino, con la più pr.indc 
sfacciataggine, dei fotrli di via obblira-
tori forniti dalla no*tr.i Polizia per tra­
sferirsi nbusivamento da una città al 
l'altra. Molti di tali rl"tn^nti sono prc 
giudicati per reati comuni n crimini di 
guerra commessi ai danni dei conmzin-
nali, altri sono gravcmrntc affetti da 
malattie venerr-e. e costituiscono un con­
tinuo pericolo per la popolazione ita­
liana. I.'I'fficio Stranieri, ha ronrluso il 
dirigente dott. De Fiore, fa del suo in<-. 
glio per indurre gli ospjfj indesiderabili 
a trasferirsi in altre nazioni, specie in 
America, fornendo loro tutte le facilita­
zioni possibili. Purtroppo una btir.n.i 
parte preferisce rimanere n far donno 
in Italia, approfittando della compia­
cenza di taluni gruppi interessati. 

In merito ad una dimostrazione 
di reduci 

TI Ministero dell'Assistenza Post­
bellica comunica: 

e In relazione alla notizia pubbli­
cata da alcuni giornali sulla d imo­
strazione di reduci avvenuta al Mi­
nistero stesso la mattina del giorno 
28 corrente, si precisa che la detta 
dimostrazione è stata sconfessata dai 
rappresentanti dell 'Associazione redu­
ci I quali hanno riconosciuto che V-
Ministero ha largamente superato la 
oercentuale prevista dalla legge per 
l'assunzione de l reduci In quanto lì 
suo personale è quasi i n t e g r a m e n t e 
composto di e lementi appartenenti 
alle categorie assistite. 

SI precisa inoltre che nessun atto 
di violenza è stato compiuto dal di­
mostranti 

Oggi: L. 864.702 
SEONALÀZIONI : 

• 
Il personale, operai e viaggiante, del Depo­

sito Tramvie A.T.A.C.-S. Paolo, sot to­
scrive, con l'augurio che la stampa dei 
lavoratori trionfi su quella avversaria 
(a mezzo D'Innocenzi) . . . . L. 6.151,— 

La Sezione P.C.I. dì Civitavecchia ha rac­
colto fra socialisti, indipendenti e co­
munisti , 27.673,— 

Cellula A.T.A.C.-Dep. Vittoria ha raccolto 
fra il personale viaggiante . . . . 14.195,— 

S E T T I M A N A 
CINEMATOGRAFICA 
Pro Croce Rossa Italiana 

SERATE D! GRAN GALA 

TEATRO ADRIANO 
30 Settembre 5 Ottobre 1946 

E L E N C O n- 15 

(segue) 
Tripoui io, Di Gioacchino 30, Martdlac-
ci 30, Triponi 20. Alhilli 30, De Santis 
50, Bernabei 50, Vitelli 20, Marchettari! 
50, Di Doiialantoiiio so, De DominicÌ3 50, 
Santarelli 65, il compagno Liuzzi Gaeta­
no ha raccolto tra i ricoverati del sana­
torio « (ìalateo » ili Lecce l.i somnid ili 
I-. 7-«so; l'r. De Luca 1000, dr. 11. n. 
300, Economo rag. De Angeli* 100, Ra­
gusa Elide 100, Credentino 100, Torni­
ture Congedo ino, De Santis 100, l'er-
rnnc 100, l'ilitgo lon, Liuzzi 100, Hozzi 
50, De U!»5i 50, Rizzo 50, Insitto 50, 
Careccia 50, De Monte 50. Rizzo 50, To­
ma 50, De Giorsi 50, Centorze so, Gian-
none 50, Sptclicati $". Riccardo 50, Vi­
venti 50, Pesca 50, Linges 50, De Ri­
naldi! so. Neva 50, Tarantini 50, Camil­
lo 50, Wlino 50, Ventura 50, Scrimieri 
50, Dell'Aglio 50, l'ino 35, Serrone 30, 
Cannizzo 30, Errico 30, Monaco 30, 
Quarta 30, Delle Rose 30, Tremò 30, 
Iluttazzo 30, GUKIÌC'Ì 30, Lauria 30, L'o-
dispoti 30, Casciaro 30, Caroli 2Q, Ratio 
25, Stetanelli 25, Corrado 23, Santoro 20, 
Errico 20, De Lucia 30, Parisi 20, De 
Pascali* 30, Pedone 20, De Rosa 20, Pal­
mieri 20, Cataneii 20, Greco 20, Tundo 
20, De Vitis 20, De Giorgi 20, Magala 
20, Carla 20, De Maltesi 20, Capasa 20, 
Conchiglia 20, Paziente 20, I'iccinonno 
20, Marra 20, Giordano 20, Paltnisano 
20, Di Leo 20, Rasu*/ 20, Bove 20, 
Persini 20, Morciano 2 <, I.otiRo 20, De 
Caro 20, Leopoldo 20, Guagano 20, Gno-
li 20, De Pandi* 20, Lombardo 20. Mele 
20, Siciliano 20, Pellegrino 10, Vetere 
20, Romano 18, Rosafio 17, Manfredi 15. 
De Donato 15. Rizzo 15, Silvonc 15. 
Donno 13, Guildo io, Tarantino io, Pu-
scto io. Natali io, Previtera io, Laudisi 
io, Ortuso io. De Pasquale io, Mazza 
io, Xeri io, Cavallo io, Gorgoni io, 
Macchia io. Pranza io. Quarta io, La 
Penna io, De Luca io, Borgia io. Ro­
mano io. Panico io. Caputo io, Bianco 
io, Ozza io, Petracca io, Luperti io, 
Maggiulli io, Rhaino io. Maggio io, 
Blandamura io. De Turris io. Cucci io, 
Metto io, Occhilupo io, Valenzano io, 
Sassanelli to, Litti io, Screti io, Marti­
na io, Verardi io, Schiavone io, Mosco-
fido io, Caroli io, Scarano to. Panico 
io, Perruccio io, Saladino io. Stefani Q. 
Perrone 7, Saccomanno 6. De Lorenzi 6, 
Brei s. Morelli 5, Verrienti 5, Greco 5. 
Camassa 5, Causo 5, Mo'chettino 3, Roc­
co 5, Nobile 5, D'Amore 5. Lupo 5, Lu­
netta 5, Dunagi s. My 5, Greco 5, De 
Filippi *, Gianfreda 5, Calabro 5, Gian-
nachi 5, Timo 5, Leone 5, Mortinari 5. 
Fersini 5. Ramundi 5. De Salve 5. Co-
lucca s, Contaldi $, Magurno 5, Schirani 
S, Giaccart 5, Djt Pasca 5, Leopizzi 5, 
Mascialino 5, Cemonze 5, Marzano 5, 
Spedicati 5, Tarantino 5, Colonna | , Di 
Giosa 5, Imperio 5, Andreoli s, Fragello 
4. Sabato 4, Daniele 4, Stamerra 4, Co­
laci 4, Merra 4, Montinari 3, Arnese 3, 
Cavaliere 3, Miggiano 3, Cantora 3, Ur-
so 5, Pisanelli 5, Afelio 5, Ciccarese s, 
Cavallo s, Pellegrino 5, Fiore 3, Man-
cardia 3, Mig-lietta 3, Di Giosa 3, Mar­
zano 3, Vantaggiato* • 3, Russo 20, Cito 
30, Mattrolia 30, Zaccaria 30, Polimeno 
100, Palma 25, Scalinci 40, Fedele 15, 
Picciolo 20, Bracale 30, Giordano 50, 
Antonucci 1, Spedicato io, Pedone io, 
Polito 20, dr. D'Elia 100, Paladino 25, 
dr. De Luca 1000, Ispettore Rossignoli 
io. Gaetani 25, Stella 35, Di Donato 20, 
Indino t s, il compagno Bar'—ri Nicola 
della Sezione Italia ha raccolto tra i «e 
guenti la somma di L. 5.205; come se­
condo versamentoé Bordo 50, L. Lombar­
do Radice 500, Ronconi 100, Della Seta 
200, Bucci 50, Sirago jo, Butcra 30. 
Berlinguer 100, Starcoai 500, Caraccio­
lo 50, De Angelis 50, Bausani 100, Pe-
dieciro 50, Regaro 30, Bianchi 40, San-
na too. Secondari 50, Colaprisca 50, llir-
baresi 100, Bianchetti 20, Alteri 20. Pati­
scili so, Felici 100, Santi 2;, Grosman 
50, Fraretti 20, Caroni 20, Maĝ -.ol 50. 
Montalbotti 5°- Caroni 5°. Acrosso so, 
Ki.toff 100, -Meloni 500, Cobinnchi 20, 
Celini 50, Petrelli 50, Sbrrllini 20, Ci-
verchia 50, Pirelli 30. Malsano 100. 
Buzzoni 50. Zecca 100. Amici 100. P. A. 
200. Ferhietti 150. Purificato 250, Brau-
vetti 200, D"Ales«andro 200, Batti 20, 
Frattari 20, Cecchetti 20, l.ichtner %o, 
Cambanella 25, Ferai 20, Monferini 20, 
Ga-par-lru 25. De Angeli- 2 >. il co-, l'a­
gro Pc'hechia Angelo della Sezione llor-
fjo-Prati ha raccolto tra gli oberai del­
l'Impresa Sezzatini del Cantiere Quadra­
re L. 1.391; Giori io, Dilizi n . Santi 
io. De Santis io. Di Massi-no to. Ca­
nora s. Aligeri 20, Gregori 20, Viola io. 
Fornaro io, Luzzi io, AI iva io, Para-no 
20, Pizzichelli jo . Apo-toli 20, D'Anaci 
20. " " 

5. 
chia s, Battista io, Anzalotto 5. Tarn 1 
panile io. Aligeri io. Calcopietro 5. I l i 
Squadra 80, II Squadra 76, Severa io, 
Mancorato io, XV squadra 5*. Fiorenza 
io, Giarambino io. Cali 5. Casa vecchia 
io, Baldassari 3, XXV aquadra 160. Ra-
panelli 20. Magrini io, Ro5si 25, Maz­
zoni io, Tagnani io. Reo s. Matta io, 
Prodella 13, Menotti io, Sar.ihali io, Fri-
geri te, Bartoloni io, Nanni 20, Pellet-
chia so. Mele 30, Gentile so. Trotti ztr. 
Picchi io, Giannini 30. Piras 20, Pieret-
ti to, De Mario io, Luciani 22. Taf ini 
3. De Marchi 5, De Marchi io, Maravi­
glia 10, Visconti io. Bassetti io. Mun-
deli- io, Di Gennaro 13, Scoratesi 13, 
Ferrari io. Quarto 35, Guerriii 15. 
Trombi 5, Pai essi 5, Cartocci 3, Inno-

cenzi 5, Colletti 3, Angeloni 3, Nicolai 
5, Di Cantillo 6, Di Camillo 5, Lavino 
io, Marini 5, Natalotii 5, Caprioli 5; il 
compagno Brenci Mario ha raccolto du­
rante una conferenza tenuta da Doniti! 
nel salone dell'UESISA L. 2.580; Giam-
barresi 50, Grifoni 100, Gentili IOO. Ce­
roni 100, Bottoni 50, Cipriatti so. Dona­
telli 150, Federici ioo, Moranti 50, Li­
berati io, Mulas 200, Rosso So4 Hi Mar­
co 25, Giatimtso 100, Gentilini 200, Zam­
pili 20, Francolini 100, Ferrari 100, 
SI arra 100, Rapane)!! 30, n. n. to, Con­
cilini 30, Ruzzino 2j , n. n. 100, Millici 
20, Vcnturelli 50, Braccini io, Rossi 50, 
n. n. 25, Siila 20, Mitlarini 30, Pificoz-
zi 100, De Santis io, Bacolini 100, Ber­
ti! So, n. n. t?, Bottelli io. Curri» 20, 
Colal>oni 5, Sii setti 100, n. n. 100, i ri­
coverati della cellula Ramazzini inviano 
L. a . i i t ; il compagno Guidotti Mario del­
la Sezione Torpignattara ha raccolto fra 
i seguenti compagni la somma di L. 825; 
Tentoni 20, Agresta 20, Cundini 20, Co-
lagro-si 30, lllegib. 20, lllcggib. 20, Mo­
bili 100, Anselmi 3, Foretti 25, Oblagni 
30, l'rbani 20, Pueciarelli 20, Maurizi 
30, Ro'atflla t$, Matruglia to, Notaja-
corno jo, N'annuzzi 20, Cuccotti 20, Fac-
cher 20, Donini io, Baschctti io. Spada-
fina 30, T*alfi 20, Bartoli io. Cervone S. 
Ricci io, Cianfardini io. Mei io, De 
Paoli 25, Calcagnini 25, Montironi i$. 
Cicchclla 50, Masella 15, Ponzo 50, Mo-
roselli 7, C'iuponi lo, Moroselli 7, Ciu-
poni 10, Vari 5, illeggib. io, Cervi 20, 
illeggibile 30; il compagno Bonerva Naz­
zareno Sezione Totpignattera ha inviato 
L. 1.6to; Bonerva 50, Verdini 30, Roc­
chi 200, Portieri 50, Rella 100, Simpa­
tizzante 30, Doroni 50, Marini so, Cu-
tini 200, Marini 500, Guarnieri 50, Cec-
coni 100, Marfoglia 5°, Gui'ìi 50, Brac­
ci 50, Volpini 30. il compagno Maggi 
Sergio (Sezione Torpignettara) ha rac­
colto fra i seguenti L. 575, Matte! 20, 
Zambardi su, Bianchi 15, Bianchi !<;, 
Massetti 40, Maggi ?Ì>. Di Pietro 20, 
Guandofio "20, Sebastiani 20, Sabatini ts , 
Pirozzi 50, Bonazzi too. Genovesi 30, 
Capicccra 20, Addebiti 50, Ferdinand! 50, 
Gaio 30, il compagno Pavone Anacleto 
— Sezione Torpignattara — ha raccolto 
fra i seguenti L. 1.380; Basile 50, Gian­
nini so, Bruni 50, Felici 100, Cenci io, 
Zigaro 15, Proietti 50, Pettaroli 15, Lun­
garni 30, Cocciolctt-i io. Agostini s, Lau-
roni io, Tagliacozzi io. Trombetta to, 
Trombetta L. 15, (Juadrozzi jn, Cialdella 
S. Di Gioia s. Ma'cra 5. Esposito 50. 
Tadd:-i 50, Rabbiore tou, Bonnto 50, Lu­
carelli 50, Ceronellini s° . Costi 25, A-
quilini 50. Galli 30, Cali ioo. Valente 
50, Crcscenzi 70, Pavone 50. Pas-one li­
re 50, Picchi 50, Pas'one Anacleto 100, 
il compagno Di Angelr>ntonio Nello (Se­
zione Torpignettara) ha raccolto fra i se­
guenti L. 620; Mecozzi 100, Buongiorno 
20, Gietacci 15, Di Giulio 20, Leoni 5°, 
Frabetti 23, Tomassini 75, Cipolloni 35, 

(Continua) 

L'ISTITUTO G. PASCOLI 
Autorizzato Min. P. I. , 

Roma . Via del Prefetti 4«, tei. 6S3.S12 

Ha aperto le Iscrizioni al Corsi 
accelerati diurni - pomeridiani . sera­
li di Ginnasio . Liceo classico e 
scientifico - Istituto Magistrale Supe­
riore - Istituto tecnico superiore com­
merciale - avviamento commerciale. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Lunedi 30 Settembre - ore 21,15 

TO NIGHT AND EVERY NIGHT 
(Stanotte e ogni notte) 

con Rita Haywortti . Janet Blair 
Regia: V. Savir.e — Prod.: Columbia 

E' un film Technicolor 

Martedì 1 Ottobre - ore 21,15 
K I T T Y 

con Paulette Goddard - Ray Mllland 
Regia: M. Lelsen - Prod.: Paramount 

Mercoledì 2 Ottobre - ore 21,15 

THE LIFE OF EMI LE ZOLA 
(F.mìllo Zola) 

con Paul Munì 
Regia W. Dleterle - Prod.: Warner Bros 

Giovedì 3 Ottobre . ore 21,15 

HANGMEN ALSO DIE 
(Anche 1 boia muoiono) 

con Anna Lee 
Regia F. Lantf - Prod.: United Artists 

Venerdì 4 Ottobre • ore 21,15 

LOVE AFFAIR 
(Un grande amore) 

ccn Irene Dunne - Charles Boyer 
Regia: L. McKarey - Prod.: R.K.O. 

Sabato 5 ottobre • ore 17,30 

CZARINA 
con Tallulah Bankhead 

Regia O. Preminger, Pr. 20th Cent. Fox 
' E" un film di Lubitsch 

Sabato 5 Ottobre • ore 21,30 

MEN OF TWO WORLDS 
(Uomini di due mondi) 

con Phlllys Calvert - Erio Portman 
Regia T. Dickm«on - Prod. Eag!c-Llon 

E' un film Technicolor 
Domenica 6 ottobre - ore 17,30 

P A I S À ' 
Regia: R. Rossellinl - Prod.: O.F.I. 

Il successo di Venezia! 

Domenica 6 ottobre - ore 21,15 

MADAME CURIE 
con G. Garson - W. Pldgson 

Regia: M. Le Roy . Prod.: M. G. M. 

Ogni film avrà 11 complemento di 
uno del seguenti documentari: 

U.S.I.S.ì The rlver (Il fiume); The 
pale horseman (Lo spettro della fa­
me); Winged Scourge (La peste ala­
ta); Library of Congress (La biblio­
teca del Congresso); TVA (La valle 
del Tennessee): Tucsday In Novem-
bcr (Martedì di Novembre); Fredom 
to learn (Libertà di 'mparare). 

I.N.C.O.M.: Un cortometraggio di 
•*ran successo: « L'Italia s'è desta! ». 
Regia di D. Paole'.la. 

Prod. Comitato Giuliano; Un av­
vincente cortometraggio: « Vcnez:a 
Giulia, '.erta lta'.lanti -. 

Mlu IO par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 

ntnrrctinnarla esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento o I.. • Telefono 
'1-372 e C4-B64 ore 8.30-18: 

Via del Tritone a 75. 76. 18; lei. 
t8-5»4 (ang. via F. CrUnli. ore 8.30-I8J 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n 25. 
'el Rl3-5fi« . Largo Chigi) - • A«emla 
Bonaventa • Via Tornaceli) 147, tei. 
nt-157 e I4-CD9 ore «30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede S4-A (filatelica 
Onarlno) 0-13. 15.30-17 - v ia Marco 
Minghettl 18. tei. 67-174. 

Commerciali L. 12 

CERCASI TfoUpria rpr,;f,n* «-ompelfnts altru­
isti per raccolti ima animali per conto pri­
maria l.iMinra romins. pimiro. fiale Manio-
ni 23. ttoma. 

Occasioni L. 12 

DA CANTD'I Arrifi diretti: Cameni letto, pran­
zo. rucin*. r'ali'iricaiinne picpna- Sn<jgiorn!, 
P"!!rontlettn, Sai itti. Facilitimmi pa'jaaentn 
\ u l.a Speiia f>3 Roma. 
IMPIEGATI, Sposi! Per Ttutf materawi h n \ 
crine, rNparralerrte acquetando dall'antica Pu­
tì • Fratelli Pompa », l.aMcaoa 28. Farili-
laiionl. 

I l Lezioni, Col leg i L. IO 

ISTITUTI MESCHINI iniuain nuoti rorai Sten. 
ir.ifia S'animale. Ptililografia. C* ntaNilitA. Un-
•;ue r«trr<\ SS, Apoitnli 48. FWiio 2, Pia\c 9. 
RAGIONIERI in un anno mrche ullrarentidiien-
ni. Prof. He Rumi, via Camu' 151. 

26 Offerte d'Impiego L. IO 

A. ATTIVI produttori studio ledale cerca. Ca­
sella 3-' S Spi Via Parlamento 9. 

Festa popolare 
a Latlno-Mefroftlo ' " 

Un grande spe'ttaco:o di arte varia 
sarà rappresentato al le ore 21 di do­
mani nella sezione del P.C.I. Latino-
Metronlo. Canteranno il soprano Eli­
sa Ferronl del Teatro dell'Opera e il 
soprano leggero Maria Armann!. 

Iole Bonannl le accompagnerà al 
pianoforte. Le bambine prodigio Lia 
e Lui^'na Bagnoli doranno prova del­
ia loro abilità nell'arte della danzi:. 

Marcella F.'danza e il tenore An­
tonio Riziero canteranno canzoni e 
romanze. La programmazione dello 
spettacolo è di Umberto Marini. 

E' uscito « Emigrazione » 
E" uscito il 4. numero della rivista 

• Em'^razlone » nel quale sono pub­
blicate le « Norme per e m grarc ' m -
disperii-abili per chi desidera còpa-
tr.are. 

Vi sono inoltre riportate: una inte-"-
v.sta con il vice segretario della 
C.G.I.L. on. Renato Eitoss!, reduce 
da una visita ai lavoratori it3lv.'-.' 
occupai- nelle miniere n>l Belgio, due 
corrispondenze dalla Francia e àil 
Bra«;]e, una serie d: notizio varie. !( 
rls"30Ste ai quesiti pesti dai lettor: 
ed 11 notiziario commerciale. 

• Em graz'one * è In vendta nelle 
»d cole al prezzo di L. 15. 

TUTTI I POSTI SONO. NUMERATI 
Prenotazioni al botteghino del Tea­

tro Adi .ano o telefonando al n. 32133 
Agli spettatori verrà d'itr'bu'.ta una 

:raina completa d! ojjn> film | 
Il Teatro Adriano finisce dell'im-1 

portante nodo filotramvl.r.!o di P;az-, 
?a Cavour. | 

Dato II carattere esclusivamente 
benefico della Settimana Cinemato­
grafica prò Croce Rossa Italiana, non 
saranno in nessun caso concessi bi­
glietti di favore. 
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COMUNICATO n. 2 
DOMANI 30 LUNEDI' 

in Via Nazlonalo 217 alle o i e nove 
avrà ln!'!o la totale LIQUIDA­
ZIONE DI TUTTA LA AITRCL 

S T O F F E da U O M O 

L A N E R I E S E T E R I E 

Per CHIUSURA e CnsSA'/.IONi: 
DI SERVIZIO della Ditta IlENSO 

VIA NAZIONALE 217 

In lotto a piutc \cmliu'iui S i 'AF. 
TALI - VKTRINK - BANCHI ecc. 

OfTeite telefono 42.S0J 

DENSO - VIA NAZIONALE, 21; 

La prima edizione dello 

STATUTO DEL P.C.I. 
sta per esaurirsi. 

Le organizzazioni clic voles­
sero averlo inwiino t irocnte-
mente le richieste al Centro 
Diffusione Stampa della Dire­
zione del Purtitu (Via Botte­
ghe Oscure 13, Roma). 

Ricordiamo clic, per di.spoM-
2tone della Segreteria del Par­
tito, è fatto assoluto divieto alle 
organizzazioni di procedere alla 
ristampa dello Statuto. 

Talli I compagni devono ave­
re una copia dello 

S T A T U T O UEL P A R T I T O 

Rammentiamo c/te lo Stattito 
coita L. 10 la copia e clic i ver­
samenti vanno eseguiti sul c/c 
n. 114S50 intestato all'un. Giu­
lio Cerreti. 

E' USCITO 

COMPITI NUOVI 
c h e p u b b l i c a tra l 'a l tro 

«irticolo di N I N O G A E T A 

DOPO IL CONGRESSO DI CRI I 'C l SOC AL' 

Difendere il Parlile 
• 

DAL CUNtiRKSsO DI VIENNA Al 

PALAZZO DEL LUSSEMBURGO 

Il pericolo teutonico 
* 

gravita anche oggi veiso fltaha 
o i l i c o l o di I T . I L I C U S 

Piutchelli jo . Apo-toli 2o, D'Angeli n , • •« « »•« 

Maggiorar,! io. Di Marno S. Fort, GfllH fi Raffiniti UÌ P a r t i l a 
Jorio to, Mariani 5, Fiorenza 5, Pac • 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 20.30 Riunione d' 

Corse di levrieri a p a n l a l e beneficio 
Ideila C.R.I. 

LE CONVERSAZIONI DE «L'UNITA' 
»» 

La conferenza di Rodano 
nel salone dell'UESISA 

Dinanzi a un folto pubblico che 
gremiva il salone dell'UESISA U dot­
tor Franco Rodano ha ieri tenuto la 
seconda conversazione nella serie del­
le manifestazioni organizzale dalla 
direzione de « l 'Unit i » in occasione 
del • Mese della stampa comunista ». 

Tema della conversazione, che ha 
visto l'intervento di rappresentanti 
autorevoli del Partito d'Azione, è sta­
to l'esame della corrente azionista nei 
suoi significati e nelle sue prospet­
tive. 

Sei quadro della politica italiana 
aopo ti fascismo, il dott. Rodano ha 
riconosciuto l'impcrtante funzione che 
gli azionisti erano chiamati ad assol­
vere, nell' organizzazione di larphi 
strati della proprietà e della semi­
proprietà italiana sul terreno di una 
democrazia avanzata e progressiva. 
II fascismo a c e r a infatti dimostrato, 
nella sua lotta centro la democrazia, 
dt dorer c o n t e m p ^ ^ n ^ m e n t e puntare 
su una economia instabile, imperia-
litta e di guerra, rovinosa per il 
paese e contraria agli interessi di 
gran parte della stessa proprietà ita­
liana. La classe operaia diinoytrara 
di aver compreso hi pieno rinaeana-
mento di tale esperienza fascista im­
postando la sua poliVca di democra­
zia progressiva, cosciente che i suoi 
obbiettivi comeiderano con oli inte­
ressi della intera nazione e di lar­
ghi strati della società italiana, e 
ponendosi in tal mode nella vita po­
litica come elemento di guida.. Il 
Partito d'Azione, ch« per le sua tra^ 

dizioni Rosselliane sentiva la neces 
sita di una amicizia col proletariato, 
che per i suol elementi Calogerìam 
sentiva la necessità di abbinare alla 
esigenza di liberta un concetto a r a n -
zato di giustizia, che per i suoi eie-
menti Lamaljlani poneva certe esigen­
ze di ricostruzione economica del 
paese in direzione nuova, per devia. 
ztoni intellettuali, per una accentua­
ta diffidenza verso II proletariato, 
per l'isolamento da comunisti e so­
cialisti. si è trovato in definitiva nel­
l'incapacità di trascinare efficace­
mente sul giusto terreno quegli strati 
oorghesi a cui intendeva rivolgersi. 

Per l'incomprensione dunque della 
funzione storica che la classe operaia, 
attraverso i suoi partiti e la sua po­
litica. esercita in Italia, gli azionisti 
hanno svolto un'azicne debole e ina­
deguata, malgrado le caratteristiche 
conseguentemente antifasciste del loro 
part.to. Conseguenza di ciò è che 
uggì la proprietà italiana va di nuoro 
realizzando una politica di destra at­
traverso il liberal-qualunquismo e la 
demecrazia cristiana. 

La conversazione del dott. Rodano 
seguita dai presenti con molto inte­
resse, ha avuto termine alle 1920 
circa. Ha preso la parola, nel corso 
della manifestazione. Paolo VUtorelli 
del Partito d'azicne, che ha soprat­
tutto sottolineato la necessità per il 
suo Part to di non scivolare su po­
sizioni contrastanti con la /unzione 
dei partiti operai. 

U..SLDÌ' SO 
Bue tri: lutti 1 tossitati d.rettm di celiala 

<• i BFaMi canonisti itile rriamiuioai interne 
delle biacie e degli istituti di credito, alle 
«re 17.30 alla Sellile . ni-ma (ria Tona 
-eli! 146). 

Poittltfralsaid: La C U S U ' I D M di laTcrc 
•Ml'inter-ellnlire. ere 18.30 alla Se». Macao 

Stiione Lido di Rotti: -rr 20. is«"rMfi 
T'aerale di S«iose. 

MARTEDÌ' 1 
PaitiIagralBiid: Coaiuto latercellalare. al 

•-espleto, alla Seriose Macao, ara 18. 
Arrecati a Frtrsratori: tatti oli arrogati e 

procuratori eoaanisti sono coaTteati ali* ore 18 
in Feé'emioae. O.d.g.: Rasarti eoa gli affici 
giudiziari. 

L'ALAR A m n umm l "5 

MILANO * ROMA (a::go.o Piata S. Bernardo) 

CALZE - BIAN'CIinRtA - MAGLIERIA - NOVITÀ' 

Avverte la propr.a Clientela che con il 1. ottobre p. v. aprirà 
0:1 nuovo reparto di vcnd.ta d. 

LANERIE e DRAPPERIE BIELLESI 
_.ur.:i dalla fabbrica e portati direttamente al consumatore. 

PRCZZI E QUALITÀ' DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

R. PACE VIA FRATTIHA, 4 2 
111 n o n A Vi 1 A RATEI 

Riunioni Sindacali 
La caauUtsiaa! i s t e » tsu'aiilixia toso eoa-

Tseate per Insedi 30 rtrr. alla ora 17 alla 
Gaserà del Latoro. plaxxa Espil i» I. 

n Caailala direttiva del Sudatala astisti 
Bnaalld è cosTocaUi Isteii 30 alle ere 19 la 
seft. vicolo Mirjisa il-B. 

I farri tr «rieri aassiaaati >oao ccaToeati !o-
ae-JI 30*aIIe ore 18 in ria La ?r«i». 31. 

Si a ixixiata ieri alla Camera dal tarara il 
prtao ceaTê ao animile fra gli rp«ral statili 
ea satricola dei MiaUteri G:er>a Marina. Ae-
raaaatlca. Il OaTegso pros«m'ra 0551 e do­
sasi. 

La ccEBinìaii Interna 1 il Cenitele direi* 
tira siedacele pallai 1 laere: H » convocati 
cjji alle ©re 9.30 alla Carerà del Laroro. 
riatta fc e, si liso 1. 

! 1 iT-reati Banditi m a caatscaU ojgi al­
le ore 9.30 alla Ceserà *ei Latoro. piana 
£s-;sihao I. 

I dipendesti della ditta Micsletti direnili 
>a le^so) »oao coarocati *i.tit 30 alle ore lfi 
alla falera del Lato», piana £s<3ilizo 1. 

RADIO 
1. PROGRlMH.t n 309.9 — Ore 8.25: 

C->c>rto «rsiaistico - 11 SO. S. Messa 
- 12.05: Letta» e «j!**f*« del Vaajelo 
- 12.20: Mssica «iafoa. — 13.15: Caaioai 
- 13.30: Ci3:o3:ere Botoa — 15.10: I 
procreami delia «ettiataa — 16.30: Ra-
di-̂ rooaca 2. te*spo di n irecatro di cal­
cio — 17.30: • Tr»ata iintiti di attes­
tare » — 19.40: Notine jpor-. - 21,10; 
• Arcoialea» • — 21.45: > nitori al BÌ-
crohso — 21,55: • Casae a- t«sta • di 
Deledda (altiiea fatata) - 22.45: So­
line «?c:t. — 23.12: ftcal ' «partite. 

2. PROORiMMA a. 420 S - Ore 8.10: 
>otiiie spcrt. — 12: rfosica lejjera — 
13.10: S00 operistico tal — 14,10: 
0rci«:ra Vitale — il.40. farti di «osta­
sse — 1S.20: Concerto - 19,10- Castoni 
- 19.40: Notule iwrt. - 20.20: Soli­
sti celebri — ?0.30: la -ol'e^aa. e « il 
iiZ-^nlm di Meica - 21.45: Ordtestra 
all'ttalia.11 - 22.25: litoti al pianoforte 
- 22.45: Notule *port - 23 17: Melica 
da ballo. 

PELLICCE - GUARNIZIONI - imPERÌYlEAfilLI -BORSE 

Al noto Calzaturificio - VIA GOITO 3 (Ministero delle Finanze) ROMA 

SAURARF" 
GRANDI IRRITI SCARPE lUnniVALI-IKTERNA l i VOSTRA FABBRICAZIONE 

SEXZA AUMENTI DI PREZZI 
Scarponclno uomo vitel lo tutto cuoio cucito fortissimo . . 
Scaxpcncino donna vitel lo tutto cuoio doppio cucito . . 
Scarpondno sottuomo pel le fondo cuo'o 

O F F E R T A S P E C I A L E P E R I X P O P O L O 

Scarponclno sportivo pelle coloniale pesante tutto cuoio doppio 
fondo gomma cucito (Invernale) garantito 

Scarponclno pelle colore doppio fondo. Pirelli fortissimo nu­
meri 24-35 I* 5M n. K-33 

Scarpette donna antilope co'.ori ult ima moda fondo cuoio cucito 
a m a n o modelli novità, tacchi foderati 

Scarpette donna tipo camoscio pesante con doppio fondo gomma 
l a I R . « A . O O I j 0 1 

Spedizione in tutta Italia contrassegno all'ingrosso e «ingoio 
INDICARE ARTICOLO PREZZI E NUMERO 

L. 
» 
» 

L. 

• 

> 
> 

2.5»* 
1.540 
1.5#t 

l.»M 

1.109 

1.5M 
59* 

paia 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

OHI WS » * • . ! ? * # 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 

A P 12-11-194! n uni 

Pro». D'AMICO 
OCULISTA 

via Farmi. 9 . Tei 42-450 - Ore »-ll 
A. P. del 25-8-46 n »7751 

Dott. Siniscalco 
Specialista VENEREE e PELLE 
volturno * (Stazione) 9-13 IS-19 

Telefono 4S3-«3 
». P del 31 novemare n »29il-

Ooiff. THEODOR U H I 
VENERI?! HH I.P 

(tei ore i-Jt* • »• •:. «-il» 
Via Coi» di Rienzo 1X3 T>; 14-aOi 

A. P . 8-U-19U . a . M.JW 

Dott. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E K M A I O L O G O 

VENEREE e P E L L E 
Via Cola dt Rienzo o 159 

Teief M.Sti . ore t-20 - festivo «-U 
A P 1-13-194.* a. S3.191 

Doli. Alfredo Slrom 
MAI.Al r iE VENEREE e PELLE 

Conti Umberto SM 
Teiet «1-92» . o r e «-30 . festivi «-U 

A P 13-13-194.' n W«T? 

Dr. P. M O N A C O 
VENEREE PELI.» 

e>ain> flei Sangue e Miri..-« i#p»cJ 
->alan* 13 P - J I / * Piumei iaTv • • 
Telef 413 M0 . Ore t-3l feat t - U 

A, P . 1105» dei Ia-2-44 . S o m * 
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Domenica 29 SettemBre 1946 — Pai* ? 
M h 

Confaci ino e s cnuore iti 
Mthovtl Faolek-Mttktn* è mm turni 

Ignoto al lettore Italiano. Olir» ciò che 
qui tolto egli racconta di tè ttetto, 
occorrerà dire che in Jugoslavia i con­
sideralo uno degli scrittori più tnte-
tettanti per la tua Immediatezza, per 
la continua partecipazione del suol 
scrlllt al dettino del popolo. Questa 
breolttlma autobiografia, da lui scrit­
ta nel 1940, allorché la Jugoslavia era 
ancora sotto un regime di tipo fatcltta, 
svolge alcuni atpettl di carattere to-
clale e culturale che anche da noi si 
pongono In termini non dlttlmlll: e 

•per quetlo la pubblichiamo. Contadino 
scrittore, Paolek-Vltktna ha II modo 
estremamente concreto di affrontare ' 
problemi d'etprettlone che gli derloa 
dalla tua fatica semplice di contadino. 
ma e appunto ciò che conferisce vita-
lite al tuoi tcritll ed ha una non pic­
cola importanza etemphficalrice nella 
generale questione del rapporti tra 
scrittore e vitti. 

Sono invitato a scrivere la cro­
naca della mia vita. Questo raso 
mi fa quasi ridere, o, almeno, «or. 
ridere. Ma quale rronara della mia 
vita? Chi ha bisogno dì sapere co­
me rivo? Cento volte meglio che 
nessuno mi veda, nessuno mi sen­
ta, nessuno tappia di me, perchè 
troppo spesso la mia vita è ugua­
le a quella delle bestie da fatica. 
Ma se cosi vivessi io soltanto, nes­
suno probabilmente direbbe: bene 
per te, che non conosci di meglio. 
Ma non sono solo io a vigere cosi. 
cosi vive oggi la grande maggio­
ranza del popolo contadino a cui 
lo appartengo, e molti nnrhe peg. 
gio e più miseramente di me. 

Perchè allora scrivere di questo? 
Perchè qualcuno gioisca delle no­
stre misrrir!... E tuttavia ho preso 
la matita (perchè io scrino sem­
pre e solamente a matita) e ho 
scarabocchiato qualcosa. K ((nello 
che ho scritto, l'ho scritto per le 
aeguenti ragioni: 1) perchè coloro 
che si interessano della mia vita 
vedano che qur%ta mia vita non si 
distingue in nulla dalla vita di cen­
tinaia di migliai.! di uomini che 
vivono come me in campagna, e non 
come la pensano certi: 2) perchè 
questo sia loro di lezione e di le-
• ione anche agli altri, dato < he nes­
suno mi chiede la cronaca della mia 
•ita perchè io sono contadino, ma 
lo fa perchè, essendo contadino, ho 
preso la matita ed ho scritto qual­
cosa. Ma io l'ho scritto perchè ve­
dano e sentano questo coloro che 
hanno nell'anima la mia stessa scin­
tilla e possano così trovare più fa­
cilmente la loro strada. 

Sono nato e vivo nel villaggio 
ohe porta il nome di Cjelekovec e 
•I trova sul confine più a nord-est 
della Croazia sul fiume Drava. 

E* questo un villaggio come cen­
tinaia di altri villaggi, circondato 
da orti e frutteti, campi e pascoli, 
dove cresce sopratutto il granotur. 
•o, che è. l'alimento principale di 
tutti gli abitanti di questa regione, 
eloè gli nomini e le bestie. 

Il villaggio possiede, in quanto 
rfllaggio, terra buone e cattive, 
perchè el fa qui nn tempo l'alia* 
«stona della Drava • eosl dappertut­
to o*è ghiaia. Le terre migliori sono 
nelle mani dei grandi signori, le 

reggiori sono dei pia deboli, U che 
eomprensihile, perchè ehi ha più 

•arra può anche avere pia beni e 
pia letame, mentre per ehi è po­
terò succede 11 contrario. I pia 
grandi signori sono venuti fuori 
dove c'erano meno figli, meno par­
ti da dividere: dove ci sono invece 
pia figli, di più sono anche le parti. 
Perchè i figli sono allegria e gioia. 
eome non si può immaginare. Be . 
sedizione di Dio, sostegno del po­
polo, ecco che cosa sono loro, e 
croce per I singoli in ogni ordine 
sociale. Ma siccome anch'io vivo in 
queste condizioni, siccome anch'io 
ho abbastanza figli, è comprensibile 
che anch'io viva così con essi. 

Sono nato nell'anno 1887, mese 
di settembre, qualche giorno prima 
del giorno di S. Michele Arcange­
lo. quell'eletto di Dio che nei cieli 
amministra la Giustizia, il cui nome 
hanno dato anche a me in batte­
simo. Nnn e perciò meraviglia se 
io, che porto questo nome, grido 
sinceramente contro l'ingiustizia 
troppo manifesta che tante volte si 
fa a questa classe a cui anch'io ap­
partengo... 

Nel mio \illaggio di nascita «ono 
andato alla scuola elementare o 
< popolare ». Dopo questa scuola... 
Ma perchè devo scrivere di questo! 
Ne ho qua«i vergogna!... Nella stalla 
ho dormito ventidue anni come tot. 
ti gli altri animali, qualche volta 
anche peggio, perchè dei beni mi 
curavo, ma di me non potevo. Là. 
hi quel sudiciume e quel letame. 
specialmente di notte, quando non 
riuscivo a dormire, pensalo e ri­
pensavo al dentino mio e di centi­
naia di altri uomini che vivevano 
come me. ed allora ho cnmin'-iato 
a leggere dei piccoli libri e i gtor-
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nali sotto nna debole lampada a pe­
trolio, mi sono rovinato gli occhi e 
le reni, e la mattina, stanco e colle 
ossa rotte, continuavo la mia fati. 
ca quotidiana < all'aria para »... 

Questa è 1* cronaca della mia 
vita, cosi è cominciata e cosi scorre... 

Mi sono sposato giovane e da ab 
lora mi fu più facile e più difficile. 
Più facile perchè avevo qualcuno 
con cui lagnarmi, potevo compera­
re qualche libretto e i giornali, do­
ve trovavo il mondo spirituale che 
altrimenti non avevo. Più diffìcile 
perchè mi preoccupavo della moglie 
e dei bambini, specialmente in taso 
di malattia, perchè non c'erano né 
dottori né medicine da prendere — 
e come assicurar loro la % ita? 

Nell'anno 1937, oltre a tutte le 
altre disgrazie e insuccessi, mi col­
pì un dolore: mi mori la mia buona 
e fedele compagna, che non mi 
aveva mai abbandonato, ne nel no. 
stro lavoro comune, né nel lavoro 
popolare, di cui avevo cominciato 
a occuparmi ben presto secondo il 
piano della H.R.S.S. [Partito repub­
blicano contadino croato]. 

Perdere la moglie è un gran col­
po. Ma perdere un compagno, que­
sta è una cosa così terribile, che la 
può immaginare solo chi l'abbia 
provata. 

Ma perchè devo scrivere di tutto 
questo? Se ognuno è sazio ilei suo 
dolore, che gliene importa di quel­
lo cicali altri?! 

E* più importante forse come ah. 
bia cominciato a scrivere, che rosa 
ho scritto in tutto r se scrivo an­
cora. ,, 

Ho cominciato a scrivere come 
uomo maturo a trentadue anni di 
vita, e questo dopo la morte del no­
stro grande maestro Antun Radic. 
per cui scrissi un necrologio. Ho 
cominciato questo quando ciò mi 
aveva tanto scosso il corpo ed an­
che l'anima era piena di dolore e 
di amarezza, che le occorreva qual­
che conforto. Ma siccome ho co. 
minciato a scrivere in qneste con­
dizioni, siccome lo faccio anche 
adesso, anche i miei « scritti > cor­
rono in modo diverso da quelli de­
gli altri scrittori. 

Ho cominciato col necrologio, ho 
continuato con articoli per Ì gior­
nali, con schizzi e discussioni, tal­
volta qualche poesia, e ho terminato 
con una raccolta di poesie « per la 
moglie morta », di cui non so se 
mai vedrà interamente la luce. per. 
clic queste non sono poesie, è il 
mio dolore, la mia reliquia, la mia 
anima, - non è roba da mettere in 
mostra. 

Questo è il mio lavoro letterario, 
lavoro di cui c'è chi sì interessa, 
domanda e cerca questa cronaca 
della mia vita. 

Ho scritto poco, perchè in qne­
ste condizioni in cui lavoravo e la­
voro non e'i tempo per altro, e 
cento volte non c'è matita né carta. 

E tati* quello che ho fatto dovevo 
rubarlo • me stesso e al figli. 

Quello che ho scritto è cattivo, 
difficile e non earato, perchè la 
vita mi era amara m il giogo pe­
sante e nltrapesante. Sinora mi so­
no asciti stampati tre libri di rac­
conti e tre e lesioni ». 

Ho scritto pure qualche articolo 
e discussione, sono pubblicati qua 
e là. Non so se qualcuno li vuole 
raccogliere, perchè forse non ne 
potrò scrivere più; il lavoro politi. 
co infatti mi ha tanto preso the 
a causa sua ho dovuto lasciar per­
dere quello crfe ho nell'anima, e 
questo è un peccato e non lo è, per­
chè la vita chiede di più special­
mente in questi nostri giorni (osi 
difficili... 

Questi sono i miei « scritti », la 
mia gioia e pena, orgoglio e vergo­
gna. Gioia, perchè almeno nel mo­
mento che scrivevo mi sentivo qual. 
cosa di più della bestia che pur­
troppo sono sempre stato. 

Pena, perchè non mi era possi­
bile dire in breve tutto quello che 
sentivo, ' che pottavo nell'anima 
nel momento che avevo colto l'oc­
casione e la matita e desideravo 
scrivere, cosi che la grande, la 
maggior parte di quello che senti­
vo doveva marcire dentro di me 
ed essere sepolto. 

Orgoglio, perchè vedo che ad 
ogni modo, nonostante tutti questi 
ostacoli ho fatto qualcosa nella vi. 
ta, ho mostrato con questo che an­
che il contadino è un uomo che 
vede il male e pensa e sente j£ff 
dovrebbe essere meglio; ed ho mo­
strato a lui la strada per cui ilcir 
andare verso una vita migliore. 

Vergogna, perchè qui non c'è 
lontanamente quello che doveva es­
serci nel momento che in me tutto 
bolliva e bruciava, non c'era com­
prensione dì questo e in\cco qual­
cosa di pallido e cattivo. 

Ho visto anche questo: chi non 
ha paura di dire la verità deve es­
sere pronto a tutto. A lui si può 
dire: soldato mercenario, e che va­
da scalzo e cencioso, come sono an­
dato io insieme ai miei figli... Ma 
lasciamo stare ciò; quando ci sarà 
più luce, ci saranno anche più ani­
me libere, quando il popolo cer­
cherà la verità, allora si avrà il co­
raggio di esprimerla. 

Questo è, fondamentalmente, (pici. 
lo che secondo me vale di più dal­
la data della mia nascita e del ma­
trimonio, ecc. Se qualcuno deside­
ra sapere di più, prenda i miei li­
bri: in ognuno troverà qualche pez­
zo della mia anima, dolore, pen. 
siero, e anche delle mie idee sulla 
vita. Se anche questo è per lui 
troppo poco, che mi cerchi in un 
giorno di lavoro e ne avrà abba­
stanza. 

MIHOVIL PAVLEK-M1SKINA 
(Traduz. dal croato e nota di 
Pietro Zvete). 

Una recente fotografia di JOAN BENNET, l'attrice americana 
elio in questo momento gode di particolare successo 

IU1IA, prima tigre di un grande circo, prende le vacanze 
allo Zoo di Bristol divorando coscie di bue 
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UNA GRANDE INCHIESTA DELL'AGENZIA " T E L E P R E S S , , 

eli e 
i tutte le province comuniste cinesi 
Con l'aiuto dei reazionari indigeni e delle armi americane, Ciang Kai Scek 
cova sempre il sogno di soffocare la volontà democratica del popolo cinese 

Iniziamo la pubblicazione di una 
serie di articoli di Anna Louise 
Strong, corrispondente nell'U.R.S.S. 
di « Telepress », la quale sta inda­
gando sulle condizioni della Cina. 

I 
SHANGAI, settembre 

Mentre gli occhi degli inglesi e 
degli americani sono fissi sulla 
Conferenza della Pace a Parigi, un 
milione e mezzo di «omini armati 
stanno combattendo in quattro pro­
vince della Cina. Una guerra in 
grande stile ha avuto inizio. 

La maggiore offensiva si è svi­
luppata per ora nel Kiangsu set­
tentrionale, a nord-est di Nanchi­
no, sulla sponda opposta del fiume 
Yangtze. U principale obbiettivo di 
Ciang Kai-Scek è la capitale comu­
nista Huiayin, centro di circa due­
cento miglia quadrate, in mani co­
muniste da sette anni. 

Quattordici armate del Governo 
(almeno mezzo milione di uomini) 
dotate di aerei americani e di can­
noni moderni, si stanno spingendo 

verso questa capitale provenienti 
da tre lati, nord, est e ovest. 

« Quei fucili americani a tiro ra­
pido sono terribili » mi diceva ieri 
un comunista. « Temo che avremo 
perduto almeno 50.000 uomini ». 

Alcuni fra i generali di Ciang 
sono dell'opinione che poche set­
timane sono sufficienti per spazza­
re via i comunisti. Ma questi sem­
brano calmi e fiduciosi. Il genera­
le Chou En-Laì, capo comunista. 
mi diceva ieri; « Essi potranno con­
quistare qualche tratto di terreno 
ma non possono distruggerci. Se 
dovessero attaccarci, saranno i pri­
mi ad "ssere annientati ». 

Ciang ha una grande superiorità 
di armi, mentre i comunisti <non 
posseggono né aeroplani, né navi, 
né cannoni di grosso calibro. Qui 
nessuno che sia responsabile ha mai 
potuto accusarli di ricevere aiuti 
diretti dall'Unione Sovietica. Han­
no potuto procurarsi però delle ar­
mi di piccolo calibro, disarmando 
le truppe giapponesi in Manciuria, 
durante il collasso finale del Giappo 

testimonianza che il terrore 
non ha potuto infrangere 

Ricordo il giorno in cui e l'Uni­
tà » è apparsa per la prima volta 
nell'edicola del nostro rione, • m.i 
neppure il giorno In cui mi han 
detto che non ce l'avrei vista più 
non lo potrò dimenticare. Quando 
apparve fu una specie di giornata 
di trionfo per i comunisti, che non 
erano molti allora e il giornale non 
!o potevano annunciare a suon di 
tromba; lo salutarono come il se ­
gno nuovo di un lavoro più aper­
to e come la testimonianza di una 
resistenza che il terrore non aveva 
potuto infrangere. 

Ero proprio un ragazzo nel 1924, 
ma la mia commozione era quella 
dei giovani e degli adulti e dei vec­
chi. Tutti quelli al quali avevano 
assicurato mille volte che il co­
munismo era morto e sepolto, ve ­
devamo nella .resurrezione del gior­
nale legale la prova, da poter for­
nire a tutti, che la vita non era 
venuta mai meno. Là, sul banco 
dell'edicola, vicino alla « Stump-t • 
e alla « Gazzetta del Popolo », che 
parevano orgogliose di essere pas­
sate immuni attraverso la bufer* 
inneggiando ai vincitori, insultan­
do i difensori della libertà, predi­
cando il compromesso o '-» rasee 
gnazione stava un giornale nuovo. 
Il nostro giornale stava «icìno al 
vecchio « Avanti! » dalla etori-» 
gloriosa, ma che ci pareva aver or­
mai la voce fioca ed essere inca­
pace di dire tutto i! nuovo "he ur­
geva nei cuori e nelle menti. E 
stava quel giornale nuovo vicino al 
pacco sempre uguale del « Popolo 
d'Italia ». che in quel rione oopo-
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.Tiri la* — s i « n e t » ti» M.mti Pompadour 

lare veniva esposto per « dovere 
d'ufficio », ma che nessuno compe­
rava mai. Era « l'Unità » quel gior­
nale nuovo, .ed era nuovo il gior­
no che ne comprai il primo nume­
ro e cominciai a cercarvi, giorno 
per giorno, la vita di partito. 

Giorno per giorno, Qnu ai no 
vembre del 1926. Ci si doveva guar­
dare attorno prima di chiederlo, 
qualche volta ci veniva strappato 
di mano prima che potessimo spie­
garlo per gettare un'occhiata su: 
titoli, in tram non conveniva leg 
gerlo, ma era il « nostro » giorna­
le. E ogni accenno al segreto di cui 
pareva dover essere circondato, 
quel giornale, che la legge diceva 
permesso, ce lo faceva più caro. 
Dopo II tre gennaio del 1925 un 
giorno si trovava e l'altro no Era­
no i sequestri. 

Poi quella domenica di novembre 
del 1926 il sequestro non fu dei so ­
liti. Corse per l'aria la voce che 
era l'ultimo. Poi vennero per le 
case, entrarono in redazione, come 
si seppe subito dopo, arrestarono I 
redattori e ricercarono quelli che 
si erano messi in salvo. 

Sul banco dell'edicola rimasero i 
pacchi della < Stampa > e della 
Gazzetta del Popolo sempre più or­
gogliose e servili e, sempre intatto, 
il pacco odiato del « Popolo d'Ita­
lia >; gli altri giornali non ci furo­
no più. Gli operai pareva non vo­
lessero decidersi a comprare anco­
ra giornali; qualcuno gettava il de­
naro sul banco e aggiungeva, quasi 
bestemmiando- « Quattro soldi di 
bugie ». 

Questa volta la bandiera pareva 
ammainata davvero; noi giovani co­
munisti. che non avevamo visto vivo 
altro giornale comunista, intendem­
mo a un tratto cosa era quello che 
avevamo perso, quante speranze e 
voci e conoscenze ci fossero state 
In quel foglio che adesso non arri­
vava più. 

Una sera, non era forse passata 
una settimana, ci fu un pacco per 
ognuno di noi: « Il pacco de l'Uni­
tà », ci dissero commossi. E se pri­
ma ne avevamo letto uno di quei 
fogli, ora ne distribuimmo dieci o 
cinquanta. Non c'erano notizie fre­
sche, ma una ce n'era che ci. riem-
oiva di freschezza l'animo: « i l par­
tito vive, si resiste nell'illegalità ». 
Uno di quei fogli portato da. una 
ragazzo giunse a un operaio che, 
prima di leggerlo, lo avvicinò alle 
iabbra: un bacio per il partito, per 
il giornale, per i compagni che ave­
vano cominciato a popolare le car­
ceri a rappresentarvi il partito che 
non mollava. 

Allora fu tuttr. segreta la vita 
de «l 'Unità». 6ai« vamo che dietro 
quel c o m p ^ c h e portava i pac­
chetti, c'erano^un deposito, deposi­
ti più grandi, una rete di compa­
gni e di compagne, Ano a un cen­
tro lontano dove qualcuno compo­
neva e tirava, collegato ancora al 
centro di tutto quel moto: la re­
dazione dove qualcuno scriveva 
quelle parole magiche che diceva­
no: « si resiste nell'illegalità » 

Gli arresti spezzavano le fila di 
quella trama segreta Sapevamo un 
giorno che oer una strada, dove 
eravamo passati tante volte -enzi 
il menomo dubbio, c'era stata un» 
tipografia, ci additavamo, guardin­
ghi, l'albergo dove avevano preso 

un redattore de <• l'Unità ». Ma il 
giornale usciva e noi lo sentivamo 
più nostro, il giornale usciva e 
giorno per giorno eravamo qualco­
sa di diverto, e di più, dei lettori 
di un tempo. La polizia non arre-

sicme alla nostra certezza Su quei 
foglietti sbiaditi, che parevano d;. 
decifrare, avevamo scritto no1: 
- l'Unita », noi 1 lettori di ieri, di­
ventati giornalisti r tipografi e di­
stributori. Noi, il Fartito che non 

stava soltanto i redattori e non fru- mollava, volevamo dire, con tutl.-i 
gava «joltanto le tipografìe. Quando 
condannarono i primi compagni, d i e 
avevaro diffuso « l'Unità >. a cin­
que, dirci anni di carcere, il cuo­
re si mise a battere forte di un or­
goglio e parve che non ci potes>«* 
essere più posto per la paura. Qual 
g.ornpi'-' \ i v e \ a , lo sentivamo, Der-
chè c'eravamo noi: ncrchè c'era­
no i lettori rimasti fedeli, come err.. 
no rjmnsM fedeli i redattori, i 'ce­
nici, gli amministratori. 

Al colpo più grotto clie tolse 
qualle che pareva l'ultima tipogra­
fìa e ruppe quello che credemmo 
l'ultimo legame, non rispondemmo 
più con la incertezza e interrogan­
do il futuro. E neppure ci accon­
tentammo di sperare e di dire la 
nostra fiducia 

Un apparecchio rudimentale, mac­
chie d'inchiostro dappertutto e 
qualche centinaio di fogli. Avevamo 
un ciclostile e il nostro lavoro as-

la nostra voi_e anche re eia flìor<. 
cosi poca: - Si reì-iste nell'illegalità; 

Così comincio la vita segreta de 
i l'Unità --. Xon fc ne può raccon­
tare la storia -enza scrivere un li­
bro: non tT può ripensarla senza 
rivivere ana storia di eroismi e 
di sacrifici e di glorie non soltanto 
del Partito comu*usta. ma dell'Ita­
lia. madre di comunisti. Quella vita 
segreta! Quanta passione e auanta 
fede, ogni volt i che qutl foglietto 
nuovo era nelle nostre mani- •> Un 
giorno non us:irà più il ' Popolo 
d'Italia >; quel giorno la nostra 
» Unitàa sarà un giornale grosso, 
tornerà ad essere sul banco della 
edicola e noi lo grideremo in piaz­
za, noi potremo dire a nostro flg'io 
e va' a comprare il giornale » e il 
bambino tornerà con il nostro gior­
nale ». Oggi sappiamo che non era 

ne. La strategia di Ciang è chiara. 
Egli vuol conquistare t distretti 
comunisti uno alla volta, concen­
trando forze preponderanti in un 
posto dopo l'altro l comunisti non 
hanno che una sola strategia da 
contrapporre nel caso si sentisse­
ro troppo stretti da vicino: quella 
cioè dt distruggere le strade fer­
rate e le vie di comunicazione in 
tutto il territorio della Cina Set­
tentrionale e di attaccare Ciang in 
cento posti diversi, usando la stes­
sa tattica dei partigiani 

I piani di Ciang-Kai-Scek 
Alcuni portavoce del Governo ai 

Ciang Kai-Scek hanno dichiarato 
che è necessario sferrare l'offensi­
va «per liberare Nanchino e Shan-
gai dalla minaccia comunista ». Po­
chi sono però gli stranieri e i cine­
si che ho incontrato qui che pre 
stano fede a questo argomento. E' 
ormai a conoscenza di tutti che t 
comunisti avrebbero potuto occu­
pare Nanchino e Shangal con pochi 
sforzi sin dall'estate scorsa^ quando 
i giapponesi capitolarono. 

In che consiste dunque il dissidio 
fra le parti in causa? E' forse un 
dissidio fra un Governo Centrale 
e +• ribelli ~ emunisti che vorrebbe­
ro distaccarsi? Il quadro sarebbe 
di semplicità troppo grande. La Ci­
na non ha mai avuto un Governo 
Centrale, nel senso moderno della 
parola, ina tutti lo desiderano. O-
yi.tiiio pero a condizioni diverse. 

Circa ini terzo della popolazione 
cinese vive in zone che gli altri 
definirono .'Comuniste- e che ea-
so dilania < liberate -, volendo co­
si siynìiìrarc che queste sono state 
liberate meditane i suoi sacrifici 
dalla occupazione (jmpponese. La 
popolazione di queste regioni am­
monta a HO milioni di abitanti e 
supera mieliti degli Stati Uniti Es­
sa abita nel territorio che si esten­
de }ra la costa e il deserto della 
MonqoUa. La maggior parte di que­
ste rcg'oni non è mai stata sotto 
Ciitiiy Km-Sceì. nemmeno prima 
della guerra, ma e ora pronta a 
mettersi sotti* il *uo controllo. Que­
ste popolazioni vogliono però stare 
• sotto di lui , non come le isole 

conquistate dell'Oceano Pacifico, 
che sono governate da un Gover­
no M'Utarc Alleato Non vogliono 
nemmeno che Ciang nomini i loro 
sindaci, i funzionari di polizia, i ma­
gistrata o che mandi le sue truppe 
a portar via i raccolti 

Ciang non vuol accettare queste 
condizioni Egli è deciso a manda­
re le sue truppe ad assumere il 
controllo assoluto Crede di poter­
lo fare in questo momento, benché 
,'n cent'anni di lotta non l'abbia mat 

£ibri 
"La lepre bianca 

un sogno.% 

GIANCARLO PA.IETTA Ipotufo fare, e questo mercè il SUu 
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f£a prossima stagione lenitale 
Malgrado la condizioni pressoché 

fallimentari tn cui sJ è chiusa la 
scorsa stagione teatrale. 11 prossimo 
Inverno si annuncia già da ora no­
tevolmente Interessante, sia per i 
festi che saranno rappresentati che 
per l'eccezionalità dei complessi 
che vi si dedicheranno. Tre compa­
gnie sono già formate e debute­
ranno quasi contemporaneamente a 
Roma e a M'iano A Roma, al Tea­
tro Quirino. la Compagnia del 
l'È T I costituita nella maggior 
parte di elementi dell'Accademia 
con Sara Ferrati. Vittorio Gas-
sman. Camillo Pilotto. Sergio To 
fano. Aroldo Tien ed Edda Alber­
tina debuttcrà nella metà di no­
vembre con n giardino dei ciliegi 
di Cechcv: seguiranno più o meno nel 
Tordine, I sei personaggi di Piran­
dello 71 voto di Di G-acomo. Tesso 
di Jean Giraudoux. n soldato Ta-
naka di Kaiser. II fiume scintillan­
te di Charles Morgan, I Giorni dello 
vita di William Saroyan. un classict 
italiano, una novità italiana scelta 
per concorso e. tutti' i lunedi l'edi­
zione aegiornata e accresciuta di 
una rivista Giornale 1947. La Com­
pagnia è diretta da Orazio Costa 
e le regie saranno di Giannini. 
Bns«oni. Celi e Costa 

Sartre, Ford e Piovene 
Luchino Visconti dirigerà con Ge-

ardo Guerrieri una compagnia (o 
un « gruppo » eome egli stesso vuole 
definirlo) con Rina Morelli. Paolo 
Stoppa. Giorgio De Lulle e Mariells 
lott-. eh altri attori, frr. . qua» * 
finno ' nomi ri Memu BenasM 
?alvrv R.nnrionc e Tatiana Pavlovn 
-aranno di volta in volt,» invitati 
per i singoli lavori. La compagnia 

debutterà all'Eliseo di Roma con De­
litto m Castigo di Dostojevski, ridu-
z one di Gaston Baty; (adattamento 
di Luchino Visconti) e a Milano con 
f vincitori di Jean Paul Sartre. So­
no pure in repertorio l'altro dram­
ma di Sartre. Les Mouches, Il Ma­
linteso di Camus. Glass ifemagerie 
di Tennessee Williams e qualche 
novità italiana o americana fuor 
di programma L'Anitra selvatica di 
Ibsen e 'This Pity She's a WhQre 
di John Ford, uno dei capolavor 
del teatro elisabettiano. E inoltre 
Cavalleria Rusticana di Verga e un* 
commedia di Guido Piovene. / Fals* 
Redcntori. In un unico spettacolo 
'E ecose 'e ddio di Rocco Galdien 
e n Tredicesimo albero di Andre 
Gide; e infine un adattamento a 
commedia musicale della « Signora 
dalle Camelie». Registi Visconti 
Guerrieri. Pandolfi e Giannini. La 
Compagnia si fermerà quattro mesi 
a Roma, poi passerà a Milano e d 
Il a Zurigo. Identico tragitto, con 
base di partenza Milano e un più 
largo giro per la provincia farà 
la Compagnia di Laura Adam e 
Carlo Nmchl con Ernesto Caltndn 
Dhia Cristiani e Renzo Giovampie-
tro. A questo giovanissimo attore 
sarà affidata la parte principale ne' 
dramma di E Shelley Pick-up-giri 
con 11 quale la Compagnia debut­
terà e nell'Assassino di Irwln Shaw 
sono pure in repertorio La Carroz 
za del S.mo Sacramento di Mértmèe 
La *c indente signora Beudct d. 
Bourdet. Dieci piccoli negri di A 
Chrtstie, Annibale alle porte di R E 
^herwood e P-oggia di W S. M.-i 
^ham. Reelc di Visconti L Guerrieri 

Il teatro del Parco ali» Tnennal» 
di Milano inizicrà la prossima sta­
gione invernale con fi sogno di una 

notte d'estate di Shakespeare (regia 
di A Brissonl) con Celi. Mondolfo. 
Caprioli. Borucci e Pierfederici: da­
rà in seguito I Capricci di Marianna 
di De Musset e Cesare e Cleopatra 
d: Shaw. Wanda Capodaglio ini-
zierà verso gennaio una tournée 
eia Lorea La Casa di Bernardo Al­
da Lorca La Casa di Bernardo Al­
ba e con Palcoscenico di E Fer-
ber e G. S Kaufman regista Vito 
Pandolfi 

Strindberg e Camus 
Renzo Rccl inaugurerebbe la sua 

stagione con Lampi di A Strindberg 
(regia d- M Landi) e riprenderebbe 
Caligola di Camus Altre compagnie 
di cui si da per imm nente la for­
mazione sono una Maltagliati-Ran-
donc. una Bcozzi-Gio . e una Car­
ni nati-Miranda, detta del « Teatro 
romantico ». 

Il propramma come si vede, è 
attimo• ma non bisogna farsi troppe 
llu«ioni- un teatro « vive » quando 

-i regge con le sue forze, artistica­
mente e finanziariamente E da que­
sto. purtroppo siamo ancora moltr> 
intani 

L. L. 
• • • 

Il numero 4-5 della rivista Sipario 
lonUcne. oltre a numerosi articoli 
-ullo spettacolo in generale, una par­
te dedicata al teatro americano con 
scritti di M. Anderson. Guerrieri. 
C. C Castello e testi di Marc Con-
lelly il verdi pa«"°' >• di Cl'fford 
Odct t Aspettatavi! I efVi) e d. 
motti.un Wilde- iJ d'in.i»i> IH '. 
viinut') Net prossimi numeri !n i>-
vista pubblicherà testi dt Gabriel 
Marcel. MaurUc. Saroyan e Sartre. 

nuovo esercito equipaggiato e ad 
destrato dagli Stati Uniti. 

Tutto questo ci porta davvero ad 
intendere come il * potere» sia ef­
fettivamente tale in Cina. Cosa e* 
dunque questo cosidetto * governo 
centrale » in Cina? Nessuno dei 
membri che lo compongono e mai 
stato eletto da chichessia. Essi non 
sono che un piccolo gruppo di „ pez-
;i grossi* di un partito che si chia­
ma Kuomintang e ognuno di essi 
è arrivato al potere perchè posse­
deva un esercito, una polizia se­
greta o un prestito americano Han­
no riunito tutte le loro forze per 
formare un governo. Si sono com­
battuti l'un l'altro per denaro o per 
raggiungere il potere, ma si sono 
uniti per lottare contro coloro che 
stanno fuori della loro cerchia. 
Questo gruppo controlla inoltre 
l'ottanta per cento delle industrie 
e del commercio cinese e questo 
lo ha potuto ottenere servendosi 
del potere di governo per far fal­
lire i suoi rivali. 

Fu in questo modo che il gene­
ralissimo Ciang Kai-Scek giunse al 
potere: con un esercitof con l'ap­
poggio delle ~ bande di Shanqai ». 
con l'alleanza con la potente fami­
glia dei Soongs e col capitale stra­
niero, Egli assrunse perà a capitale 
importanza nella guerra contro il 
Giappone. La sua tenace deterna-
nczwne di non arrendersi al Giap­
pone, nonostante molti del Kuomin-
t( vq lo avessero voluto, lo fece GS-
surgere a simbolo nazionale. Ogji 
egli sta perdendo la sua popolarità 
per le forti tasse applicate e per 
la guerra civile che caratterizzano 
il suo regime e anche perchè osta­
cola ogni attività atta ad instau-
iare un regime democratico 

« Ideologie antiamericane » 
Il Governo fa di tutto per taci­

tare con la forza le proteste che 
si elevano ed ha iniziato un regi­
me del terrore. Le persone ven­
gono rapite, incarcerate, assassina­
te sol perchè si dichiarano contro 
la guerra civile o professano » ideo­
logie antiamericane ~. 

Il mese scorso 500 poliziotti pe­
netrarono all'alba, armati di mitra 
e di mitragliatrici, nei locali della 
Università Fu Tan, fecero una spie­
tata caccia allo studente, arrestando 
i presidenti di due associazioni stu­
dentesche sotto l'accusa di - aver 
avversato la guerra civile ». Due di­
rigenti della Società Telefonica di 
Shangai. rapiti dalle loro case, fu­
rono rintracciati in un posto di po­
lizia: essi non sono stati ancora né 
processati e nemmeno rilasciati, ma 
un funzionario ha dichiarato ca­
sualmente che essi sono ~ sospetta­
ti di professare ideologie antiame­
ricane », 

Recentemente sono stati perpe­
trati nell'inferno due assassini po­
litici, Entranibe le vittime, Li Kong-
Po e Wan Yi-Tow erano brillanti 
educatori del popolo. Si dà per 
certo che essi siano stati soppres­
si per le loro vedute progressiste 
e si dice che centinaia di altre per­
sone siano elencate sulle liste spe­
ciali di soppressione. 

Le persone che vivono nel - ter­
zo comunista » della Cina cioè 
la Cina a nord del fiume Giallo — 
guardano al terrore e al disordine 
che regnano nelle zone sotto il do­
minio del Governo e dicono: » No. 
Grazie -. Esse godono di un regime 
calmo e sereno, che è riconosciuto 
da tutti gli osserrafori come più 
onesto e più democratico del Kuo­
mintang. Non hanno la voglia di 
importare la burocrazia del Kuo­
mintang ma sono pronte a unirsi 
col resto della Cina sotto un Go­
verno federale a sistema rappre-
'entatiro 

Du e sono le vie 
Nello scorso gennaio le speranze 

di una unione simile erano buone. 
Il Consiglio Politico Consultivo — 
gruppo di 38 delegati provenienti 
da molli partiti e presieduti da 
Ciang — aveva elaborato solidi pia­
ni per un'assemblea nazionale e 
per la smobilitazione dell'esercito; 
ma le sue decisioni furono rapida­
mente annuiate dal Comitato Ese­
cutivo Centrale del Kuomintang ad 
iniziativa di Ciang Dopodiché le 
rose volsero di male in peggio 

Due sono le vie per unificare la 
Cina: con un conserto a tipo de­
mocratico o con la repressione mi­
litare. Per renfanni i progressisti 
di tutta la Cina hanno sollecitato il 
nrimo ri erodo Cmnp favorisce, na-
furalmcnrc In *o!vzione militare 

Nel f-virti r> no il tempo lavora 
,ier i coni'!/•": La Cinn rlet Kuo-
mintanti .• i<< la.'fimri'to ^ffn ''at­
tuate regime economico 

ANNA LOUISE 8TRONO 

M 

Franco Matteotti, con questa l enr« 
bianca (Nuote Edizioni Italiane, 1946) 
è al *uo primo romanzo, ma non ui 
suoi esordi di scrittore. Ha già pub­
blicalo due volumi diverni: Poemetti nel 
'40. e Fisarmonica rotta nel '4 .̂ Nei 
Poemetti si rh clava, come si dice, poeta-
poeta, facendo RUOÌ. adattando al pro­
prio temperamento il linguaggio e i mo­
duli di quell'ermetismo, che pareta al­
lora l'unica via di «campo per la poe­
sia. Invece nella Utarmonlca fi Tolpe 
alle forme più spiegate, manifeste e po­
polari. quali stava adottando, ila qu<il-
c-he tempo in qua, una poesia ili III-
(fre.isi largamente solidali e collettivi: 
il trapasso dall'una all'altra fa<e si 
è visio bene in Francia coll'afferniarM 
ilei poeti dello Resistenza (Eluanl, Ara-
Kon. Fmmanuel, ecc.), anche quelle del­
la Filarmonica sono liriche della de­
sistenza (Reati questi giovani d'ora: 
qualunque cosa intraprendano, sudilo 
fanno mostra di una abbagliante mae­
stria. non hanno mai aiuto il latte 
sulle labbra). Matarotta non lu«ua HuMn 
sulle proprie intenzioni ili fare MII «e-
rio F, quel che più conta, possiede i 
requisiti necessari per tenere fede al­
l'impegno. 

Come molti primi romanzi, ani he la 
lepre bianca e- una scorribanda attra­
verso l'infanzia e l'adolescenza dell'au­
tore. F" giusto, è umano che la voca­
zione di creare perbonapgi, cominci col 
fare i conti con quel più immediato ira 
i personaggi, che e lo scrittore in per­
sona prima Si corre il rischio, natu­
ralmente. che la materia della propria 
vita, copiosa tumultuante e insaziata m 
me si offre a chi ne è stato prillalo 
nista. metta in tentazione di operare, an­
ziché una resa di conti, un sarcbe?;in 
I a scorribanda del nostro Mataroitn ha 
un aspetto piuttosto punitivo, vendica 
tivo. l̂ celebra sotto una luce nere. 
rhe sembra coagularsi intorno al finn n 
centrale dell'ispirazione ed i\ in qualche 
•nodo, l'equivalente di ciò che in altri 
romanzi si chiamerebbe la tra un 

Il distacco dei figli dalle famiglie e 
divenuto oggi, come in tutte le epoche 
di grandi trasformazioni, il più prepo­
tente motivo drammatiio della gioventù 
Sembra avere sostituito quello che per 
altre adolescenze, sbocciate in etù piti 
sentimentali, era il travaglio dell'amo­
re. I nati vent'anni dopo di noi non 
si contentano di accettare l'eredità della 
famiglia con beneficio di inventario: In 
rifiutano con durezza intransigente e 
consapevole per riservarsi il diritto di 
accedere da soli alla più intera eredità 
della vita. Una situazione come quella 
prospettata da Turgheniev in Padri e 
figli può parere addirittura dilettante­
sca. a paragone con la serietà, la vo­
litiva determinatezza di questi giovani 
nel respingere ogni compromesso coi 
padri. La lepre bianca nasre sotto que­
sta costellazione morale. Mutai oltn ri­
fiuta l'eredità familiare, se ne e salva >, 
mettendola in istato di accusa, identi­
ficandola con una trasmissione di vizi 
ereditari 

Questa requisitoria del figlio <i «volge 
attraverso una successione di quadri 
invasati di orrore sadico e come smu­
ntosi dei più atroci grotteschi. Una gal­
leria di macabri <capruci>. Putto di­
venta bestiale, spiritato, mostruoso: per­
fino la scena del padre e della madre 
che. in camicia da* notte, impastano e 
cuociono i biscotti, produzione di una 
industria domestica, resi dal figlio, n'Ile 
sue pagine, piuttosto incommestibili. 
Rari sono i momenti in cui quel ragazzo 
riesce a sbucare nell'azzurro, negli in 
contesimi, dei quali i primi anni della 
vita non sono mai del tutto privi, an 
che quando vogliono mostrarsi più ava 
ri. Volentieri invece Matarotta dentinic-
rà — ed è un altro capo d'accisa con 
tro il proprio sangue — un pu«to del 
disfacimento: si veda il capitolo dove rac­
conta come racchiudeva dentro scatole 
do confetti le carogne di rettili e di 
topi, dei quali poi andava a osservare. 
dopo qualche giorno, sotto i coperchi ar­
rugginiti, il processo di putrefazione 

Scene ed episodi, peraltro, dei quali 
l'autore è più sollecito a comunicarci il 
sentimento che non .i concreti avvem 
menti Per tutta la durata ilei suo li 
bro. Matacotta diviene il teatro favolo­
so. dove i fatti, nel loro passaggio, han 
no soprattutto lasciato lanini fantastici 
e illuminazioni litiche In ciò lo aiuta 
no l'estro, l'ingegno, la ricchezza del 
temperamento emotivo. Ecco, per c-cm-
pio, il martello di un fabbro urli JIIM 
t Un tuono che pareoa. negli echi della 
lontananza, scaturire dal limili dell ai-
lurro, tanto era irreale e attoniti» • > 
Si capisce che. in tanto sovrabbomhn-
zo di immagini, il pericolo non sia srin 
pre evitato di un certo strafare, eli certe 
inconseguenze e barocchismi. E l'orgoeli'i 
delle parole sovraccaricate ne-re for-e 
nemico della pietà, della solidarietà ver­
so il radazzo, di cui ci è comunicata 
la storia 

A nostro avviso, il nuovo linzuasg'e 
che Matacotta cerca, l'intensità che egli 
si ripromette, meglio potrebbero con«* 
guirsi con una più diretta — fors'amhe 
più accanita e feroce — notazione dei 
fatti: in modo che fossero i fatti ad 
assorbire il sentimento, a trasmetterlo 
attraverso la loro vibrazione. Ma que­
sto non lo diremo noi a Matarotta. gl'e 
lo faremo dire da uno che ci si e prò 
rato: < Quando passate davanti un «Irò 
ghiere seduto sulla foglia della bottega 
davanti un portinaio che fuma la pipa 
fatemi vedere quel droghiere e quel por 
tinaio. il loro atteggiamento, tutto il 
loro aspetto fisico che contiene pure. 
indicata dall'abilità dell'immagine, tutta 
la loro natura morale... » Sono parole 
di Flaubert, come le riferisce il suo 
< discepolo > Maupassant. Matacotta le 
conosce quanto noi. Ci permettiamo di 
ricordargliele, solo perchè parecchie io'f 
in lui ci lasciano sperare che egli abbi» 
anche la capacità di metterle in nrntica 

FAMULUS 

Antologia Marx Engels 
A cura di Italo De Feo - Edit. della 

Buttola. pagg. ZK. 
E" una templice constatazione dire eh» 

l'opera di MarT ed Angels si • pre*ta 
meno di ogni altra a suddivisioni anto­
logiche. Ma. intrapreso l'azzardo, resta­
va al compilatore la preoccupazione di 
riportare i passi scelti con un criterio 
possibilmente unitario, facendo procedere 
il pensiero marxista senza troppi trava-
tamenti e interruzioni, ta riparti/ione 
dei brani in capitoli intitolati: economi*. 
storia, filosofia, politica, impedisce al let­
tore un facile accesso alla conrezi-ire 
unitaria che il marxismo pro«oetta del­
l'attività umana e del mondo De Feo «i 
giustifica dicendo che tale suddivisione è 
«tata adottata per necessità pratiche. Ma 
fa una certa impressione vedere l'indi­
ce dell'antologia che co*i suddivisa so­
miglia tanto all'indice di un'opera di 
Croce! 

In orni modo. me*«e da parte que»t-
pregiodiziali. l'antologia *»rve d-«creia-
mrate ai «noi scopi che sono essenzial­
mente divulgativi. La scelta dei brani è 
onportnna. «eppure nel capttolo dedicato 
alla « filosofia » avremmo lesiderato ve­
der riportati allri passi, «pccie da « I a 
ideologia tedesca » 1.* traduzione è con­
dotta in nn linguaggio chiaro, concreto, 
ma non tempre aderente al testo e «r>»*«-
«o mancante di quella forza di sr»cifj-
cazione che * caratteristica del bninar-
rio di Marx 

Per comodità del lettore riportano 
alcune varianti che e-i sembrano neces­
sarie per l'esatta comprensione di certi 
passi Nelle « Tesi su Feuerbach ». a pa-
rina 199. riga 19. invece di /* potenza. 
la prefittone «i sostituisca con il carat­
tere terreno; a par 200. righe 10 e 12. 
invece di profano si sostituisca con reale. 
a par 201. riga l \ invece di ccr.'.rr.pl: 
Urto si sostituisca con Muitioo e con-
templailone con intuizione: a n?a \~ 
della stessa patina, invece di società n 
sostituisca con torteti borghese A pa­
gina 221. riCT ••*• invece di 'ecolo Jt'llf 
si legya secolo XVII; riga 21. stessa pa­
gina. invece di mafrrfafismo francese si 
legga materialismo francete ed in ti eie. 

Le due prefazioni di De Feo soddi­
sfano pienamente a quelle esigenze di­
vulgative che informano l'antologia I a 
quale in definitiva rappresenta una buo­
na iniziativa editoriale che servire a di­
radare tra il largo pubblico quell'alone 
di mistero e di scienza »egreta che «a 
e prodotta to Itali» nt"rn.- «gli stq.fi 
marxisti. 

BENATO NICOLAI 
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(JllOM A 111 -UNTI 
Paiole e {atti 

n I comunisti hanno vinto un'al 
tra battaglia. Bisogna dargliene 
atto... sono riusciti a defenestrare 
il difensore della lira... Coperto 
di fiori e di applausi l'on. Berto­
ne inizia l'ascesa del Calvario » 
Amen. Così Santi Savurlno, dal 
« Giornale d'Italia » e a nome di 
certe lire non più difese, ohimè. 
dalla lesina corbiniuna, lancia un 
uardo e un fiore. Poi, disinvolta 
niente, passa a trattare di Cavour 
(«il nostro conte »), di Luigi Na­
poleone, del « dissenso tra libertà 
e dispotismo » e a questo propo­
sito compiange la Russia che, per 
volpa della rivoluzione di ottobre{ 
di Lenin, del collettivismo, e dei 
« kolkos » lia avuto la sventura di 
v.un beneficiare degli « inllut;si 
diretti della nostra civiltà"». Ma 
tume? E il corpo di spedizione 
britannico inviato contro i soviet 
degli operai e dei contadini boi-
tccutc/ii non fu un « inllubso di­
retto? » 

U L T I IVI NOTI 

ùllJÌUì'l a iwiì 
. Un'aria sempre più da « listo­
ne » spira nella seconda payinu 
del «Giornale d'Italia», /n un 
accorato « Appello alla Confida » 
l'agrario Gotti Lega c/tiamu a 
raccolta « gli agricoltori, gli in-
dustriali e i commercianti » i 
quali « hanno un fronte unico da 
difendere >». Meno male die il 
suddetto giornale è indìpendcìile: 
altrimenti cosa avremmo ducalo 
pensare? Che il « Giornale d'Ita­
l ia» prende i soldi dalle slesse 
mani dalle quali li prendeva « li 
Popolo d'Italia»? Sarebbe stato 
veramente legittimo questo so­
spetto, se, come dicevamo, non 
.sapessimo, per averlo sentito dire 
tante volte, che «I l Giornale d'I­
talia n e « indipendente ». 

"'Mono uèbuMatua 
uiuìxiàla „ 

" Sono abbastanza marxista per 
comprendere come la potenza del 
grande capitalismo debba neces­
sariamente evocare la potenza 
antagonista della classe operaia » 
Panfilo Gentile in « Risorgimento 
Liberale » cosi dice. Poi aggiun­
ge che laddove tale antagonismo 
produca uno squilibrio Disonna 
ricorrere a « rimedi adeguati ». 
Dopo un articolo di due colonne 
pieno di « rivoltelle in mano alle 
bilustre », ridondante di terroriz­
zanti figurazioni dell'Italia spa­
droneggiata dall'ANPI e dalla 
CGIL ci vuol poco a capire che. 
pur essendo abbastanza marxista. 
il prof. Panfilo Gentile è anche 
abbastanza reazionario da ben sa­
per individuare in che consista­
no (alt « rimedi adeguati ». Non 
consisteranno certo in nazionaliz­
zazioni o avocazioni di profitti il­
leciti, bensì in limitazioni alla li­
bertà delle masse popolari. Vero? 
Possibile che questi professori in 
teoria « abbastanza marxisti » 
siano sempre in pratica dalla 
parte del capitale? 

He{iiiUiuiU eùatle 
«. Né patrioti nò perseguitati 

politici: ma semplicemente emi­
granti clandestini ». Così le auto­
rità greche in Italia hanno de­
finito i cittadini greci sbarcati 
nelle Puglie e internati nel cam­
po di Fossoli. Il comunicato pro­
segue affermando che «dietro lo­
ro domanda » questi « emigranti » 
erano stati auuiati a Bari per es­
sere ^rimpatriati. « Sembra tutta­
via che alcuni di essi, giunti a 
Bari, abbiano cambiato opinio­
ne ». Strani emigranti, in veri­
tà. Espatriano clandestinamente. 
cìiiedono di rientrare in patria, 
ma appena liberi cambiano opi­
nione e si guardano bene dal 
tornare a casa. Chi vogliono in­
gannare i funzionari diplomatici 
di Tsaldaris? La loro astuzia le­
vantina non riesce però a far ve­
dere lucciole per lanterne a chi 
di queste cose si intende. E noi, 
prazie al fascismo, ce ne inteti-
diamo E pensiamo sia logico 
continuare a chiamare « patrioti » 
tinelli che sfuggono al terrore fa­
scista e fascisti quelli a cui ciò 
non piace. 

"SLiùce puoi..,, 
>'... Siate buoni militanti come 

i comunisti: soltanto allora po­
trete avere il diritto di rimpro­
verare i loro difetti ». Così nella 
sua v manchette » di destra il 
« Quotidiano » di. giovedì 26. E 
continua a sinistra. « S i deplora 
che i comunisti abbiano accapar­
rato la maggior parte delle cari­
che sindacali. E' vero... Non si 
riflette però che spesso i comu­
nisti sono i soli che abbiano tan-
l.t abnegazione e tanta fede da 
rivendicare queste cariche per 
esercitarle con spirito di dedizio­
ne .. ». Forse il « venenum » c'è: 
r noi non siamo tanto ingenui da 
non avvedercene. Ma tutto som-
uiato - ci fa piacere, una volta 
tonto, vederci additati ad esem­
pio di » ben fare » ai ragazzi di-
A. C. Se lo dico» loro... 

UNA NOTA SOVIETICA AD ANKARA 

L'URSS propone alla Turchia 
una difesa cornane degli Stretti 

/ Dardanelli nell'ultima guerra sono stati violati dal nemico 
L'Unione Sovietica chiede oggi di garantirsi da un tale pericolo 

MOSCA. 23 — .« Il rifiuto da partt 
biella Turchia di assumere, insie­
me con l'Unione Sovietica la di­
fesa dei Dardanelli, priva le ootp'i-
tp del Mar Nero della possibilità 
ài garantire una adeguata sicurez­
za in qucbta zona. 

Qualora la Turchia, dopo aver 
rifiutato di accettare lo proposte 
Jell U.R S.S., cominciasse a pren­
dere misure di carattere militale 
negli Stretti, congiuntamente con 
qualche potenza non rivierasca del 
Mar Nero, ciò. naturalmente, col­
pirebbe in modo diretto gli interes­
si della sicure/za delle potenze del 
Mar Nero... Cosi afferma in una 
dichiarazione ufficiale oggi sulla 
questione dei Dardanelli il Mini­
stro degli Esteri sovietico. 

La dichiarazione sovietica prose­
gua affermando che solo unendo le 
proprie forze l'Unione Sovietica e 
la Turchia potrebbero assicurare la 
libertà della navigazione mercanti­
le © la sicurezza degli Stretti. 

*• Il Governo sovietico — dichiara 
la nota — ritiene che le sue pro­
poste non attentino in alcun modo 
alla sovranità della Turchia e che 
esse nello stesso tempo siano con­
formi ai più vitali interessi della 
sicurezza della Turchia stessa in 
quanto misure comuni da parte del­
la Turchia e dell'Unione Sovietica 
possono garantirà la sicurezza de­
gli Stretti meglio che non misure 
prese dalla sola Turchia». 

L'esperienza del passato 
Dopo aver ricordalo che i paesi 

dell'Asse si servirono del Mar Ne­
ro per le loro operazioni contro 
l'Unione Sovietica durante la guer­
ra, la dichiarazione cosi continua: 

<- Di tutto questo si è tenuto con­
to nella proposta per la difesa tur­
co-sovietica degli Stretti, che è in. 
tesa ad assicurare una adeguata di­
fesa degli Stretti nell'interesse tan­
to della Turchia quanto delle altre 
potenze del Mar Nero. 

Non si dovrebbe dimenticare che 
la costa sovietica del Mar Nero, con 
la sua lunghezza di 2.100 km. dà 
accesso alle regioni del paese più 
importante dal punto di vista eco­
nomico. 

Pertanto la necessità di garantire 
la sicurezza con la diretta parteci­
pazione dell'Unione Sovietica deri­
va da interessi vitali per l'URSS. 
Ciò spiega perchè il Governo so­

vietico ritiene necessario che la di­
fesa degli Stretti sia realizzata me­
diante le forze riunite della Turchia 
a dell'URSS». 

<« La proposta — continua la di­
chiarazione sovietica — non soltan­
to assicura, nel comune interesse, il 
commercio internazionale, ma offre 
anche le condizioni necessarie per 
la sicurezza delle potenze del Mar 
.Vero, e pei tanto contribuisce a! 
consolidamento della pace univer­
se le». Dopo aver notalo che le di­
chiarazioni del Governo turco ri­
guardo alla procedura jjer la revi­
sione della Convenzione di Mon-
treux, non sono conformi a quanto 
deliberato a Berlino, la dichiarazio­
ne sovietica così continua: <> Per 
quanto concerne la Conferenza sul 
regime degli Stretti, il Governo so-
vietico ritiene che essa debba esse­
re preceduta da una discussione il 

più possibile completa della que­
stione mediante negoziati diretti fra 
i Governi, come prevista dalle deci­
sioni di Berlino ». 

Le dimissioni 
di Sitlky Pascià 

ALESSANDRIA, 28. — Da fonti 
assai prossime alla persona del pri­
mo ministro la United Press ap­
prende che Sidky Pasha ha rasse­
gnato oggi le dimissioni dello in­
tero gabinetto nelle mani di Re 
Farouk. 

La decisione di Sidky viene gene­
ralmente attribuita alla crescente 
opposizione della opinione pubblica 
al prolungarsi delle trattative per 
la revisione del trattato anglo-egi­
ziano del 1936 ed alle scissioni ve­
rificatesi in seno alla stessa dele­
gazione egiziana 

Lunedì l'Alta Corte internazionale di Norimberga pronuncerà lu sentenza 
contro i 21 criminali di guerra nazisti. La lettura della sentenza non im­
piegherà meno di due giorni. Mercoledì sapremo quanti, e quali, di essi 
dovranno pendere ad una forca. In prima Ala Gocring, Hess, Rib-

bentrop, Kcitcl. In seconda fila, Doenitz, Raeder, Schlrac 

LE TRATTATIVE TRA C. G. I. L, E CQNFINDUSTRIA 

Un assegno temporaneo giornal iero 
corrisposto ai lavorator i dell'industria 

L'aumento minimo per gli statali sarebbe di L. 2.500 
Le trattative fra C.G.I.L. e Con-

findustria hanno portato oggi alla 
firma dell'accordo per la corre­
sponsione di un assegno tempora­
neo ai lavoratori (impiegati e ope­
rai) addetti all'industria. La misu­
ra dell'assegno, riferito a giornata 
lavorativa a 8 ore, è di L. 40 per 
gli uomini, 35 per le donne, 30 per 
giovani di ambo i sessi dai 18 ai 20 
anni, 25 per i giovani al di sotto 
ai 18 anni. 

L'accordo, che ha decorrenza dal 
1. ottobre, non riguarda le catego­
rie edili, in quanto il problema è 
stato rinviato all'esame diretto del­
le rispettive associazioni di catego­
ria che hanno ripreso oggi le loro 
trattative. 

L'assegno concordato risponde al­
l'esigenza avvertita dalle due parti 
di eliminare le attuali cause di 
tensione e di assicurare le necessa­

rie condizioni di tranquillità per 
proseguire con uniformità di crite­
ri le trattative In corso. I rappre­
sentanti tanto della C.GJ.L. (Lizza-
dri, Bitossi, Rubinacci) quanto del­
la Confindustria (Toscano) hanno 
dichiarato di contare sulla rapida 
conclusione delle trattative stesse 
che verranno proseguite lunedi. 

Intanto l'urgenza di concretare 
un accordo che garantisca il più 
valido contributo del lavoratori al­
la normalizzazione della attività 
produttiva e quindi della economia 
nazionale ha portato il nuovo Mi­
nistro del Tesoro, on. Bertone, a de­
finire sollecitamente le trattative 
con i rappresentanti dei dipendenti 
da enti pubblici (statali, parasta­
tali, enti locali, ferrovieri, scuola, 
ospedalieri, vigili del fuoco, pen­
sionati ecc.). 

Il sottosegretario al Tesoro, on. 

IL PROCESSO CONTRO I CRIMINALI USTASCIA 

Lunedì nioiis. Stepinac 
comparirà in giudizio 

Le confessioni del terrorista Lisak e del sacerdote. Salic, segretario 
dell'Arcivescovo, hanno messo in luce V attività criminale di Stepinac 

BELGRADO. 25 — L'Agenzia Tanja? 
informa che PArchcjcoro di Zagabria 
Holf. Stepinac, comparirà in giudi/io 
lunedi prossimo per rispondere di e cri­
mini contro il popolo e lo Stato > 

Si tratta della ripresa del processo 
contro un gruppo di criminali usiaseia. 
iniziatoci alcune settimane or «olio. Nel 
cnr:o di esso erano emerie tali re*pon-
-•abilitd nei confronti di Stepinac che la 
Corte a*e\a aggiornato il procesto stes­
so per procedere all'arresto dell'Arcive­
scovo. 

La moth azione della sospensione del 
roce^so recava: * Poiché l'attività de-{troc 
itti) osa desìi imputati Lisak, Salic e 

drjdi altri t «trettnmente legata alla at­
tività criminale del doti. Stepinac e ne 
risulta un'unica arioue delittuosa per le 
responsabilità penali di ogni imputato, 
si considera necessario di abbinare la 
condotta dei due crimini ed iniziare un 
proces«t» comune. Si propone perciò di 
«spendere il procedo contro gli impu­
tati Litak. Salic e pli altri e di porre 
tin termine di 7 jriorni per ultimare la 
inchiesta contro il dott. Stepinac e muo­
vergli atto di accu.a >. 

Solo dopo le confessioni del e rcaeel-
lato » I i*àk. l'uomo che diresse t mns-
-acri nei campi di concentramento di 
Pavelic. e quelle del segretario dello 
stesso ArciveiCOTo. il sacerdote Sali<\ le 
autorità croite hanno proceduto all'ar­
resto di stepinac. K»$c infatti avevano 
precedentemente soltanto dei sospetti sul 

TORNA L'AGENTE DELL'IMPERIALISMO SIRANIER0 

Giorgio sbarca ad Atene 
fra cordoni di truppa 

ATENE. 28 Giorgio degli 
Kllcni è arrivato oggi ad Atene. 
Lungo il percorso che egli ha 
compiuto dal Falero al Palazzo 
TJcrle erano schierati fortissimi 
contingenti di truppa. 

Severe misure di polizia erano 
.«tate preordinate. Per tutta la 
giornata di oggi erano annullati 
J permessi di porto d'arir.:. Con 
un'altra ordinanza, la# polizia ha 
vietato a chiunque di' affacciarsi 
ai balconi ed alle finestre lungo 
il percorso che Giorgio ha segui­
to e per una profondità di cento 
metri da una parte e dall'altra. 
Tutti coloro che hanno voluto as­
sistere alla sfilata del corteo non 
si sono potuti muovere fino a 
quando la polizìa non ne ha dato 
l'ordine. Non è stato consentito il 
lancio di fiori al sovrano. • 

Agenti di polizia hanno fatto 
minuziose perquisizioni, ' in cer­
ca di armi, nelle case che costeg-
giano il percorso del corteo. -

Le truppe che erano schierate 
lungo il percorso sono rientrate 
nelle rispettive caserme al canto 
di un inno fascista che dice tra 
l'altro: «Ci hanno dato cannoni, 
bombe a mano, fucili, per mar 

ciare • e combattere contro quei 
figli di cani di bulgari... ». Il can­
to finiva con queste parole: « Que­
sto è il canto dei soldati che vo­
gliono una Grande Grecia sotto 
Re Giorgio ». -

Si apprende intanto che le ope­
razioni militari delle truppe di 
Tsaldaris contro le popolazioni 
della Grecia settentrionale sono 
state intensificate nella . giornata 
di oggi. 

Tsaldaris ha rassegnato oggi le 
dimissioni e si prevede che sarà 
incaricato da Giorgio di formare 
il nuovo governo. 
- L'Agenzia « Tanjug » informa 

che in un villaggio della Mace­
donia. Njegus, bande armate di 
fascisti monarchici hanno ucciso 
e ferito vari*» persone che tenta­
vano di resistere ad un saccheg­
gio. Alcuni snoo stati uccisi dopo 
essere stati torturati nel modo 
più barbaro. La stessa Agenzia 
ricorda che alla vigilia del refe­
rendum bande fasciste presero a 
Njegus 150 donne, le denudaro­
no completamente e le percosse­
ro in modo tanto selvaggio .che 
alcune furono gravemente ferite 
ed altre impazzirono. 

l'attività clandestina dell'Arcivescovo in 
favore dei fascisti. 

Il processo ha però messo in luce le 
responsabilità di Stepinac che hanno poi 
formato te basi dei capi di accusa nei 
tuoi riguardi. 

Il macellaio di ebrei ed antifascist 
Lisik, che fi trovava al sicuro nelle 
ronc alleate dell'Austria, :i trasferiva nei 
mesi scorti in Croazia e prendeva con­
tatti con Stepinac. '.' Tatto ha dimostrato 
chia/aroente — ed il Lisak lo ha con­
fessato — che l'Arcivescovo funzionava 
?ià da tempo dn tessuto connettivo di 
tutta l'orjjaniz/azionc terroristica antipo­
polare. f u nello ste»so giorno del primo 
incontro che Li<ak fu presentato al se­
gretario del lezato pontificio. Masucci, 
che teneva i collegamenti con gli uMascia 
all'estero. In quello stesso porno fu sti­
lata la lettera pastorale contro il potere 
popolare: lettera che fu Ietta nelle chie 
•e tenute da sacerdoti fedeli all'Arci 
vecovo. 

Gli incontri avevano Io scopo di po­
tenziare l'organizzazione terroristica dei 
e Kruzari », servendosi per questo 6ne 
del tesoro del governo di Pavelie. co 
«tituito. com'è noto, dai beni rubati agli 
ebrei, ai serbi ed a^li antifa<cì;ti mas­
sacrati nei campi di conccntromcnto. Ste­
pinac che era il consegnatario del ma­
cabro tesoro (nelle ca«se sono stati tro­
vati persino denti d'oro delle vittime 
del fascismo) non lo aveva con«egnato 
alle autorità al momento della liberazio­
ne del pae-e. Aveva congegnato soltanto 
l'archivio dello t Stato » n^ta^c"* 

L'organizzazione dei e Kruzari » prima 
della cuerra era «tata un'organizzazione 
di azione cattolica, di crii era capo lo 
«tea«o Stepinac. Dopo la liberazione era 
divenuta in parte un'organizzazione clan­
destina terroristica, ili cu> era a capo 
lo stesso Stepinac, tanto che la bandiera 
di r*"nhattiTnento ilei « Km/ari » fu con­
fezionata dalle monache francescane e 
benedetta rella -ede arcivescovile dal 
sacerdote Simeki. il quale. procc«ato 
anche lui. ha confe*«ato pienamente. 

\ l proce*«o compariranno nuovamente 
molti «acerdoti. imputati di i.umero*! crì­
mini. t <»i hvnno concordemente ronfe*-
«atn che l'i'mpnl'o all'attività criminale 
partiva tìa Stepipac. Il «un «egretario. il 
sacerdote Salic. ha dichiarato la «cor«i 
«cttiraana ai giudici: « Che • l*epi«copato 
muti il suo atterriareento. che l'arcive­
scovo Stepinac muti il «uo atterriamento. 
ed anche il ha"o clero di ccn*emenza 
muterà il «no ». Il sacerdote Marie ha 
parlato in modo ancora più chiaro ed 
aperto. Fil i ha dichiarato che Stepinac 
non «i occupava di co-c eccle*iastiehf 
ma dì affari d'nn genere ^««olntamentf 
divrr'o. ''tepin'c — erli ha detto — si 
occupa d'una attività illegale rivolta con-
fro Io «tato ed è colpevole dt molti cri-
mìni che hanno Mmine^o materialmente 
i preti. Infine Marie ha riconosciuto aper­
tamente che in tal modo Stepinac agir* 
in modo diretto contro gli ìntere««i del­
la chiesa cattolica croata ». 

I nnedl Stepinac dovrà rispondere ai 
ministrati della <na i*t ir* zinne m <ìe-
ìirquer*. l e sue responsabilità serviran­
no * mettere n tacere la propaganda di 
certi circoli ìntere<-«ti — ed in parte 
implicati nella faccenda — ì quali ten 
tano di far apparire il prccc««o di Za-
cabri» come nn «; proee*so contro la re 
ligiore ». La Corte porterà le prove del 
l'attività criminale di Stepinac. dimo 
strando. re non fo«se chiaro, che H prò 
cedimento rtnn è in alcnna relazione con 
la veste ufficiale dell'imputato. 

A «mentita ilelle TOC! tendenziose di 
« un'offensiva nintro la religione » >i fa 
n..tare a Belgrado che del covcrno croa 
to f* parte il «acerdote Ritig, deputate 
all'Assemblea di Belgrado. Anrhe il sa 
-crdote cattolico MikiM Metodio è tra 

putato per la Croazia all'Assemblea di 
Belgrado. Ugualmente il cacerdote slo­
veno Franz Finzgar. Numerosi poi gonc 
i sacerdoti ortodossi che hanno primis­
sime posizioni in Jugoslavia: Zecevic. 
deputato all'Assemblea e ministra della 
ricostruzione del governo centrale; Ka-
ramateivic deputato all'Assemblea; Smi-
lianic, deputato e ministro serbo per la 
edilizia. 

Nessun processo « contro la religione » 
— si afferma a Belgrado — e nessuna 
persecuzione contro il clero vengono in­
detti in Jugoslavia. Vengono solamente 
puniti, secondo giustizia, alcuni crimi­
nali tra ' t quali Stepinac. per i Iorc 
ripetuti misfatti, cosi come, altrove, fu­
rono puniti o debbono ancora pagare i 
traditori e collaborazionisti: tnnni, Tiso. 
il TC»COVO nazista di Danzica, l'Arcive­
scovo della Bosnia. Saric (fuggito dal 
paese all'aito della liberazione, dopo aver 
istigato al massacro dei «erbi e dei mus­
sulmani < non convertibili »). e don Cal­
cagno. 

Petrilli, ha comunicato infatti ieri 
mattina ai rappresentanti della 
CGIL e delle categorie interessate 
i * termini dell'accordo che verrà 
sottoposto per l'approvazione al 
piuaaimu Consiglio dei Ministri. 
Tali termini corrisponderebbero a 
quelli già da noi comunicati ieri 
mattina, e cioè: 70 per, cento di 
aumento della paga base, 13. men­
silità da corrispondere a dicem­
bre in unica rata, trasferimento 
della somma di 2000 lire, ai fini 
della liquidazione e della pensione 
dall'indennità di contingenza alla 
paga base, aumento delle pensioni 
nella misura del 150 per cento sul­
le prime 12.000 e 70 per cento sul­
la somma eccedente, aumento del­
l'indennità carovita nella misura 
del 100 per cento per i comuni con 
popolazione inferiore ai 500.000 abi­
tanti, decorrenza delle suddette 
provvidenze dal 1. settembre. 

In più sarebbe stata portata a 
2500_ lire la proposta di aumento 
minimo garantito alle categorie 
meno retribuite. 

Nonostante tale prova di com­
prensione delle esigenze dei pro­
pri dipendenti da parte del Gover­
no democratico, l'esempio sembra 
non voglia essere ripreso da molte 
categorie di industriali, che, pur 
ottenendo dall'attività delle proprie 
aziende un notevole utile si rifiuta­
no tuttavia di accogliere le inde­
rogabili esigenze espresse dalle 
classi lavoratrici in sede di stipu­
lazione dei nuovi contratti collet­
tivi di lavoro. 

Ciò ha provocato già la rottura 
delle trattative in corso per il con­
tratto degli addetti ai trasporti, 
per quelli dei gassisti, degli elettrici 
e dei minatori. Questi ultimi anzi 
si sono visti costretti a proclama­
re la sospensione dal lavoro per 24 
ore per giovedì prossimo e la suc­
cessiva sospensione dei cottimi vi­
genti. 
. I telefonici infine, concluso vit­
toriosamente il loro breve sciopero, 
inizieranno lunedi le trattative per 
la stipulazione dèi nuovo contratto 
di lavoro. 

La bonifica dei campi minati 
in mano agli speculatori ! 

Dunque il Ministero della Guer­
ra sta appaltando a Ditte private 
le opere .di bonifica dei campi 
minati. Così questi lavori delica­

tissimi, clie hanno già causato 
tante vittime, e che a tanti lavo­
ratori sono costati orrende muti­
lazioni, andranno in mano di per­
sone il cui solo interesse sarà di 
far presto, per guadagnarci su 

Le Ditte — che sono, natural­
mente, quelle dei Manfredi, Sca­
lerà, Mendola, ecc. — adottano 
spesso il paravento di qualche 
cooperativa povera che esse so­
stengono con congrui finanzia­
menti. 

Speriamo che il Ministero del­
la Guei^ra torni sulla sua decisio­
ne. 

SI CERCA DI RUDERE IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 

Il progetto democristiano 
per l'elezione fella seconda Camera 

Bollami riferisce alla Commissione dei Trattali 
Ieri mattina si è riunita a Mon­

tecitorio la seconda sottocommibsio-
ne per la Costituzione. E' stata ini­
ziata la discussione sul progetto 
Air.brosini, relativo all'elezione del­
la seconda Camera. Il progetto pre­
vede una seconda Camera eletta 
su base regionale. Due terzi dei de­
putati verrebbero eletti da parte 
di un corpo elettorale composto dei 
deputati della Regione alla prima 
Camera, dei membri dell'Assemblea 
Regionale e dei componenti i Con­
sigli Comunali di tutta la Regione. 
L'altro terzo dei deputati verrebbe 
eletto, sempre nella Regione, da 
collegi speciali composti dagli ap­
partenenti alle varie categorie delle 
attività produttive, 

La discussione su questo progetto 
era appena iniziata quando, essen­
do sopraggiunta la notizia della mor­
te dell'oli. Grandi, la seduta è stata 
sospesa in segno di lutto. 

Il punto più delicato del proget­
to Air.brosini è indubbiamente quel­
lo relativo al terzo dei deputati as­
segnato alle .< categorie produt­
tive ... 

E' evidente che attraverso questo 
sistema i deputati non sarebbero 
espressione della totalità dei cittadi­
ni, aventi il diritto di voto, ma so­
lo da quegli elettori che siano in­
quadrati in determinate categorie. 

Per di più c'è anche il pericolo 
che alcune di queste categorie pos­
sano avere nella composizione del­
la Camera un peso non proporzio­
nato alla effettiva consistenza dei 
loro aderenti. 

In tal modo nella seconda Ca­
mera troverebbero posto alcune 
rappresentanze di interessi limitati, 
che potrebbero negativamente in­
fluire sulla determinazione di leggi 
che riguardano invece la totalità 
dei* cittadini. , 

La Commissione dei t ra t ta t i 
Pure nella mattinata si è riuni­

ta la Commissione per i Trattati 
Internazionali. 

All'inizio della seduta — secondo 
quanto Informa l'ansa — 11 Presi­
dente della Commissione stessa, 
on. Ivanoe Bonomi ha fatto una i 
lunga relazione sull'opera svolta', 
dalla delegazione italiana a Pa-j 
rigi, specie per quanto riguarda le j 
questioni territoriali (confini occi­
dentali e confini orientali) ed eco-1 
nomiche nell'ultimo periodo della 
Conferenza. L'on. Bonomi si è in­

trattenuto particolarmente sulle 
conversazioni italo-jugoslave. 

La presidenza è stata poi assun­
ta dal vice presidente on. Gronchi 
che ha commemorato la scomparsa 
dell'on Achille Grandi. 

Sulla relazione Bonomi si è svol­
ta un'ampia discussione alla qualu 
hanno partecipato il Presidente del 
Consiglio on. De Gaspcii, il Pre­
sidente dell'Assemblea Costituente 
on. Saragat e quasi tutti i commis­
sari, discussione che si è conelusa 
con un intervento dell'on. Nitti, Il 
quale ha confermato a nome della 
Commissione per I tratlati, la fi­
ducia che la nostra delegazione 
continuerà la sua opera, facendo 
tutto il possibile per la difesa e la 
salvaguardia del diritti dell'Italia. 

La seconda parte della riunione 
è stata presieduta dal vlce-presl-
dento Togliatti e noi corso di essa 
da uno dei commissari è stata po­
sta la richiesta affinchè l'Italia, in 
base al diritto che le deriva dalla 
sua cobelligeranza contro la Ger­
mania, sia presente nelle conversa-
«Ioni per il trattato di pace con la 
Germania. 

Dopo aver deciso di riservare duo 
prossime sedute della Commissione, 
rispettivamente all'esame del pro­
blemi degli Enti economici inter­
nazionali e alla discussione sull'ac­
cordo per l'emigrazione della ma­
no d'opera in Francia, è stata ini­
ziata la discussione sull'accordo 
itaio-austriaco per l'Alto Adige. 

Una mozione 
di « Iniziativa socialista » 

Ieri nel pomeriggio sono termi­
nati i lavori del convegno di 
« Iniziativa socialista ». E' stata 
approvata una mozione in cui: si 
rivendica al Partito una funzio­
ne autonoma, si chiede l'uscita 
dal governo del P. S. I. e si auspi­
ca la formazione in Europa di un 
<> fronte rivoluzionario ». 

L a S e z i o n e d i S e s t o F i o ­
r e n t i n o h a g i à r a c c o l t o , 
p e r i l m e s e d e l l a s t a m p a 
c o m u n i s t a , l a s o m m a d i 
8 0 . 0 0 0 l i r e . Q u e s t a c i f r a 
è in c o n t i n u o a u m e n t o . 

E' stato eletto a Bologna 
il Consiglio yaz> della Pioventi! 

La Conferenza delle ragazze - Oggi grandi festeggiamenti 
popolari in tutta la città in onore dei giovani congressisti 

(Dal nostro inviato) " 
BOLOGNA, 28. — Alle 20,40 di 

ieri si sono conclusi, con l'elezione 
del nuovo Consiglio Nazionale, i la­
vori del Congresso della Gioventù 
italiana. L'elenco comprende 220 
nomi; oltre ai rappresentanti delle 
Provincie vi sono giovani che ap­
partengono a determinate categorie: 
organizzatori sindacali, dirigenti 
sportivi, plorarti aj^ermati nei cam­
pi della scienra e delle arti, dirigen­
ti dell'Associazione Ragazze d'Ita­
lia ecc. Vi figurano due giouani sa­
cerdoti combattenti della guerra 
partigiana. 

L'ultima giornata lui visto le va­
rie commissioni impegnate in un 
'lavoro serio, al termine del quale 
sono siati nominati i relatori. 

Le ragazze (più di 300) si sono in­
vece riunite nella Sala Farnese di 
Palazzo d'Accursio per la prima 
Conferenza nazionale della loro or­
ganizzazione. 

Teresa Maffei. la nostra giovane 
deputata alla Costituente, si e sof­
fermata sulla situazione di quelle 
giovani che la guerra ha travolto. 
Bisogna salvare queste creature. Le 
autorità parlano di case di *• riedu­
cazione ». 2lfa come volete rieduca­

re delle ragazze che non sono state 
mai educate? Occorre dar loro una 
possibilità di «ita onesta. 

Nella mattinata era giunto il rap 
presentante della gioventù bulgara, 
UH partigiano. All'assemblea plena­
ria del pomeriggio i relatori hanno 
riferito sui lavori delle varie com­
missioni. Sono state anche lette le 
risoluzioni di una commissione che 
si era riunita ieri notte per concor­
dare l'azione da farsi presso il Go­
verno per venire incontro alla eroi­
ca lotta che combatte il popolo 
spagnolo. 

Il ministro dell'Assistenza post­
bellica compagno Emilio Sereni, ha 
poi portato il suo saluto al Con­
gresso, ed e stato fatto segno ad 
una calda manifestazione. Con en­
tusiasmo liidescrtuibile è stato sa 
lutato l'eroico comandante partigia­
no Arrigo Boldrini (~Bùlow *•), 

Al Congresso è pervenuto anche 
il seguente messaggio; • 

« Gli Intellettuali romani, che ve­
dono in questj Primo Congressi 
della gioventù democratica italia­
na un fattore importante nulla rt-
eostruzione non solo materiale, ma 
sopratutto spirituale del Paese, sa­
lutano i delegati convenuti da tut-

IL CAMPIONATO ITALIANO D I CALCIO 

I campioni d'Italia a Roma 
incontreranno l'undici laziale 

Scnnp.Doria-Fioreniincr, Vicenza-Bologna e Li­
vorno-Roma al ceniro della seconda giornata 

Ecco Biciralupo, Il portiere del To­
rino. Domani l'attacco della Lazio, se 
riuscirà a sorpassare il famoso « qua­
drilatero» franata, si troverà ancora 
di - front* a quest'osso da rodere. 

c« U farà? 

Se acessimo possibilità di scel­
ta vorremmo essere a Genova 
quest'oggi per l'incontro Samp-
Doria-Fiorentina. L'impressione 
lasciataci dalla squadra ligure 
domenica scorsa a Roma è ve­
ramente ottima, nonostante la 
sconfitta patita, in quanto i ge­
novesi hanno messo in campo 
una squadra ricca di ottime in­
dividualità, tra cui alcune sicu­
re promesse del calcio nostrale. 

Oggi intanto scenderanno a 
Genova i viola fiorentini che do­
menica scorsa non hanno ecces­
sivamente soddisfatto i loro tifosi 
nell'incontro contro l'Internazio­
nale. 

Il Vincenza, privo dei suoi mi­
gliori elementi, venduti nella re­
cente fiera • dei calciatori, è bal­
zato, con una inaspettata vitto­
ria sul lunatico Miian, alla testa 
del lotto della Serie A. Sembra 
che i torelli, con il ritorno del 
figliol prodigo Santagiuliana, ab­
biano messo le ali ai piedi e og­
gi, di fronte al proprio pubbli­
co vorranno dimostrare che il 
successo milanese non è stato un 
fuoco di paglia. Questo esame di 
maturità àuvranno darlo contro 
un Bologna che sembra sia tor­
nato a brillare della sua luce 
migliore. 

A Livorno ia Roma non ha mai 
avuto eccessiva fortuna. Si può 
anzi dire che i bocconi più ama­
ri le siano stati riservati dagli 
amaranto. Quest'anno dorrebbe 
essere la. rolla buona per pren­
dersi la soddisfazione di una bel­
la vittoria dato che il Livorno 
appare giù di corda, 

A Roma dopo circa due mesi, 
tornano i granata torinesi, cam­
pioni d'Italia, l tifosi romani 
conservano ancora un nitido ri­
cordo della pioggia di goals che 
il Torino lasciò cadere nella rete 
della Roma in occasione dell in­
contro di finale. Coloro che as­
sistettero alla partita ricordano 
il giuoco volante e geometrico, e 
il continuo scarabto di posti fra 
giuocatori messi in retrlna in 
quell'occasione. Il Torino e stato 
campione italiano negli anni 
1927-28, 1942-43, 1945-46 e in 
ouei campionati i granata per­
dettero sempre il primo incontro. 
Quest'anno hanno ir.trfato con 
un pareggio, ed è forse per que­
sto che in cara granata i nervi 
seno alquanto tirati. 

Compito duro per la Lazio che, 
nonostante le credenziali esibite 
con successo in quel di b'ait do­
menica scorsa, si riterrà ben sod­
disfatta se riuscirà a contenere il 

giuoco spumeggiante del Torino, 
e a bloccare il risultalo sul nulla 
di fatto. ENZO POGGI 

Infernaiionale-Afalanfa 0-1 
INTER: Frantosi ; Rcallni, Passa. 

lacqua; Pedamonte, Milani, Campa­
teli!: Azzarini, Comincili, Caccia, 
Achilli. Ce Uni. 

ATALANTA: Casari; Gallo, Citte-
rio; TabanelU, Mari. Schiavi; Ma­
nente, Kandon, Cergoti, Bacchetti, 
SaKi. 

Goal: Gallo (A.) al 32 p. t_ su cai. 
ciò di rigore. 

La Triestina non giocherà 
TRIESTE. ZZ. — II Governatore al-

.~«:o ha annunciato che la Triestina 
non può d'spu:are 11 campionato Ita­
liano. Pertanto l'Incontro Trlestlna-
M.I-n !n programma per domani neri 
s: svolgerà. 

te le parti d'Italia, e augurano la 
buona riuscita di questa prima 
grande riunione democratica ulo-
vanile ». 

Il messaggio reca le /Trine di; 
S. Aleramo, M. Alicata, R. Bian­

chi Bandinclli, U. Barbaro, Mirko 
e Afro Basaldella, Capogrossi, R. 
Caporali. L. De Libero, N. Frun-
china, Gigliozzi, R. Guttuso, Leon­
ello, Macorini, M. Mafai, Maltese, 
G. Manacorda, E. Masclli, O. Maz-
zacurati, G. Omiccioli, F. Onofrl, 
G. Piovene. E. Prampolini, G. Puc­
cini, D. Purificato, N. oapcyno. 
T. Sciatoja, P. Toesca, A. Troni-
badori. 

Le mura di Bologna presentano 
nuoci manifesti in cui si annuncia­
no le manifestazioni di domenica, 
che sarà una grande giornata di 
festa. , 

La città si appresta a tributare 
U suo più cordiale saluto al'a pio 
ventù democratica d'Italia, v 

CATE MESSINA 

Estrazioni dei lotto 
P A L E R M O 
F I R E N Z E 
V E N E Z I A 
N A P O L I 
G E N O V A 
B A R I 
T O R I N O 
R O M A 
M I L A N O 
C A G L I A R I 

42 
75 
11 
83 
76 
28 
67 

5 
r>8 
87 

51 
88 
35 
67 
43 
18 
8 

6ti 
65 
88 

47 
65 
62 
62 
73 
59 
76 
90 
10 
48 

33 
86 
$3 

5 
80 
42 

5 
83 
83 

7 

58 
53 
71 
71 
83 
71 

4 
32 
41 
13 
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SPABTISE.MI, ecc. 
a mano e motorizzati 

PRONTA DISPONIBILITÀ' 

ENOTECNICA NAZIONALE 
ROMA . Via Napoleone ITI, « 

Telefono «M-m 

PELLICCE 
ANCHE TUORI ROMA 
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IL SARTO DI MODA 
VIA NOMENTANA N 31 33 

(Vicino Porta Pia) 

IMPERMEABILI 
• S O P R A B I T I 
per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono i più vantaggiosi d i Roma 


